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: • BIA-UIO POLITICO 
É gtosto che Ojggi, msJgrada J'in 

gfGflaare degli arTanimenti ÎVOrien-̂  
tav'tmsi per Io strcstto rapporto che 
il hanno, accordiamo il jprimò poeto 
allo: interrogazioni avvenute nella 
ior&ata di lune ĵi, 33, «lU Camera 
ìtaiìan», Biiiia politica estera del ga
binetto. • " 

In altro luogo del giornale ci oc
cupiamo dello atesso argomento ; qui, 
'oome cronisti, registriamo ìa soddi-
fifasiona che ha generalm«ate jpro-
dotto la rìi?po3ta del miniatro, 9 la 
speranza'che per oasà sì sono ray-
Tlvàte nei circoli politici di Roma, 
cto ta guerra fOSB». essere locaUz-, 
zatft.. 

Se queste speranze siano molto 
fondate noi non abbiamo taetevoU 
dati par affermare o per negare. 
Converrebbe trovarsi molto adden-
, tra nei piaisi della Hussia. forse con
certati con altra potenza, per avere 

• tiha guida nelle nostre congetture. 
Dàlia «cstfirî a, dall'estensione di 

^^nei piani, ai ptià infatti dire che 
lOggi diptnde la sorte dell'Kuropa ê  
d«l mondo. 

: r perlcèli ohe possono scaturire 
'̂;̂ àì/iÈ"ijaestÌon0 orientale sono gran-

jdì: h perciò ohe nói abbiamo seia-
pre pensato al suo poaaibiie ridestarsi 
con grande trepìdanza. 

So la Kusaia fossa capace qi non 
tare le atiepretese ad una soddisfa-
2Ì0B6 del ano amcT proprio, ch'eisa 
ritiene cfieeo dalla resistenza della 

-iVrchlar ^tì fesse possibile combi-
.filare questa aoddìsfazicne, col wi-
"glsortwienio tff̂ Uivo, qualunque sìa, 
, delle raa«e soggette alla Turehìa, 
non sarebbe tanto strano che T Eu
ropa, pur di evitare queir ahìsao 

senza fondo, eh' 6 una conflagra-
aione generale,' sì ragjgrùppasao sin
ceramente In un'azione comune por 
mettere ^tì tarmino alia Iptta. • 

Ma chi RQatftde che tolta un 
altra pietra dall' informe edificio ot
tomano, e aperto II varco al con-
tròlloi ótìropeo itt queir ediflzlo, esso 
orolUr^ tutto intero^ Ed ecco la 
gr̂ Tv, fatale queat one dell' eredità, 
che $orgù con (atte le sue mi
nacce, con tutti i suoi pericoli. 

La gigantesca spedizione W a 
Crimé& ritardò per vent' anni J» oa-
taatrofe che ora-oi^-ai, presenta in 
tutto il fluo spaventevole aspetto, e 
forse la storia non ha reso ancora 

; tutta la giustizia Ohe ai rherUafal-t 

poiim imi ili'ITU : 
I - ' , 

f i ^ ^ " ^ ^ "" ' 

• Koii csJtiiimo ad affermare che la 
risposta M ministro degli-fistorì e 
"del.presidente del Oo?iBJgUoalle in
terrogazioni fatte nella, seduta ài 
lunedi, 28/ Uift; Cainera ìtAlJanft, 
stìlla, poUM'^^lera tttjl gabinetto,, 
ci ha bastàntomente soddisfatti.. -

Qu&ìî  nsposta GÌ assicura/:ciò. 
che più imporla va, che il nostro go-
vtì rno, contrariamente alle notizia 
sparso, non ha preso alciiu impegno 
compromettente. . \ i . 

Il/gabinetto del 18 marzo, che, 
venuto mtìnO''tìle altre sue pbraes-
se,i andò pordeudo matto mano Iŝ  più 

fetti che ha prodotto in queU'ejjOca.! 
La siedìziono anglo franco piemon-
tese impedì coir assedio di Sebasto
poli resocuzìone di qu,al tentativo/, 
che la Russia imprende ora con più 
confìdenza» e con maggiori probabi
lità di riuscita. 

Noi non sappiamo far altro che 
desiderarci da questa riuscita il mi
nor̂  danno possibile. 

li* arrivo dello Cz^^^Kiitchenefi; 
la parola da lui detta in un rapporto 
degli nfBziali, la partenza della ri* 
.spcttive ambasciate, l'arrivo di al-
cttui di8tac<»mentl a Bucarest, ecco 
il complesso delle notizia che ci tra-. 
smette il telpgrtf\ a che cìdispea-; 
sanb da ogni coamento sulla gra^ 
Vita della situazione. 

Il ballo ata per incominciare: àpe-
riamo che fra le .coppie dansanti 
l'ititlia non sia ch'amata nò dal suo' 
onore nà da' suoi ìnteveBai a pren
dervi parte. 

Isanxa cooidentsle, per i ben f̂lcì ef-1 fì^^^K P^He de* suoi amici, avendo 
Tutto otìore alla p.repria parola in 
cift i che riguflrda k politica esteta/ 
guadagnò la stima do' suoi avversari, 
e può farvi calcolo anche per l'av-
->enire so conserverà souipre la etessa 
lìnea dì condotta, 

Qtiestft linea, come ha. detto V on. 
Melegari, tracèiafei dal Mmistero 
precedente, nen sarà abbandonata, 
salvo che interessi vitali 0 Tenore 
del paese imponessero di adottarne 
una di diversa*,È una prudente ri
serva, che il ministro aveva il di-
ritte e il dovere di fare, senza che 
nessuno'' possa trarne^ aTgemento dì 
sottintesi, ^accbè in momenti così 
gravi noKbyiiu, osotobbc foiBÌ garante 
ohe una politica buona per oggi, lo 
sia, mutato le condizioni, anéhe'per 
il domani. , ' 

Ciò posto, noi facciamo graxiavo-
lentìtri all'onor. Melegari dell'ilarità 
deaUta nella Camera quando alfermò 
che il 18 mar?iO giunse al potere la 
parte liberale (?). E gii coudooiame 
anchQ--̂ il sue silenzio circa gli arma-

•j I 

^,,:;:.. APPENDICE 
del Oìornale 

^ * ^ . , > x > ^ J ^ C ^ ^ ^ ^ r ^ 

28 
Padova 

^ ? S - ? ? — H - M 

^ menti esiigeralì, che'il Visconti-Ve-
hos'ta gii rivccomandò di evitare. ' 
; Tìònn pnotd solff, sapientemente' 
toccato dall' onor. Visconti-Venosta 
nella sua interrogazione, un punto, 
sul quale la polìtica italiana deve 
essere costante ; (luello dì associarsi 
allo poton/-e, che si sforzeranno dì 
impedire che la guerra prènda mag-
giori pToporzioni. ' 

Noi ^«jiampi hps|ri^voti perchè 
quegli'sforzi riescano :, Ò. lo scopo : 
principale ohe deve proporsì oggldV 
un ministro degli afFnri esteri in 
Ihilta, dove.il hisoguo 4 (̂.lji pace ò. 
Cosi profondamente sentito. , : 

Ed ora sarà bene che i. lettori 
• I • i r ^ 1 J ,h j n J ^ 

conmderino qual divario passi, n«Ua 
sostanza e nella forma, fra l*intei'-
rogazìono dell'onqr. Vi sconti-Veno-; 
.sta e quella dei deputati della mag
gioranza, particolarmente del Petru-
celli, che hanno dÌBCorso sullo stesso 
argomento. *' 

Noi Visconti-Venosta si conosce 
Tuomo dv Stvto, che per tV alta po
sizione già occupata nei consigìi della 
Corona, sonte tutta la responsabilità 
delle sue parole: il rappresentante' 
di Titttjrio, parlando ai contf'nuatori 
della sua politica, av, limitò aracì-
comandâ fioni perchè non siâ  gna-̂  
stata, suscitando con armamenti ec~ 
coaìonaVi 0 con altre dimostrazioni 
sospetti 6 difììdeaae. ed esprìmendn 
nello stesso tempo la speranm che: 
lo relazioni del governo italiano'sì 
mantengano confidenti ed, smicbeVoìi 
quali sono state finora. . 

DI questo raccomandazioni,:.do-
vrobboro far tesoro gli autori di 
corto propagande, i quali non si sono 
ancora convinti ehe l'epoca' delle 
avventuro Ò chiusa, 0 che, il gover
no, prestiuJovi : la mano, 0 soltanto 

permettendole^ andrebbe incontro ud 
ima gravissima lesponsàbiliiii. 

Oome si regolarono" invece i depu
tati della majgioran^^a?^ 

retrucelli, fecendo a suo modo la 
storia della politica italiana ael pas
sato, vuole uioateiuGUQ che l'Italia 
sì "dichiari, suhitc per la Eussia 0 
per-^Inghilterra/le; quali, fra pa
rentesi, non si sono ancora àicbia-
rate in istato dì oatiUtà, e che essa, 
1'̂  Italia, sì faccia per conseguenza 
ÌDÌĴ iatrico dì quella conflagrazione 
generalo, ohe ilstio govorno dichiara 
di fare tuttiÙ glit-sEoryA perchè aia' 
evitata. 

Sulle sksso pedate 0 qnasi, Muso-
lino traccia non meno pazmmente 
al governo un pianò di ailenn'/a col
li' Inghilteri^^ coli' A«9ti*ia. Però in 
tipa cosa ci associamo dì tutto cuore 
al Musolino : allorché disse che in 
(inesta guerra non vi 6 questione di 
na?:ionalità 0 di libertà, ma bensì 

^ ^ ^ 

di predòraÌDio e d'invasione p?ingla-
visto/giiistameute temnfca.Jn piò se 
non,è;stato prudente, ilHusoIinofu 
certamente giusto. ' -

Il Cesarò fece la parte del poeta 
cesareo del ministro degli esteri, 

sigilo, l'opportunità di'dare spiega
zioni almeno in qualclxe parte lode
voli Q confortanti. - . 

Ciò som:a parlare della forma, che 
a qnaùto pare, fu molto infelice, ado
perata dai mimstri neiioro discorsi. 
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Ili MANIFESTO RUSSO 
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. Il Principe di Ramania ricevette 
copia del Manifesto ruaao. 

Questo Manifesto è cosi concepito : 
« Atteso che tutti gli eforzì dello 

cristiani in Oriente non si é miglìo> 
rata, saaendo ì& loco vitft'̂ «a i loro 
beni sempre minacc'àti/ l'Impera
tolo,,.in nome dell'umanità, ó pe
netrato de'suoi improsorittìbiii do
veri corno protettore naturale deiJe 
nazioni alava dell' Est, ai fe -visto 
forzatamente indotto, alia risoluzione 
d'ottenere colla for«a dalla armi 
quelle garanzie che aembrauQ uà* 
cessarifl per garantire in avvenire 
la tranquillità da' supì isventiiratl 
correligionari dì Turchìa. « 
\ " I + . _ 

Il Manifesto aggiunge poscia ohe 
questo interveato armato non é in* 

pottanàoaie stelle U politica del Ì ' X A T F . Ì ' T ^ f / ' T .̂'''* '̂̂ '̂ ^*^•'' ir 1 • t , - , 4. * ^"•^ nnira dopo aver ottenuti i ri-
Melegari,> quale, so fu buona, ot- sultatì indicati. 
terrii li plauso meritato, anche soiî a 
le apologie dì qualche deputato mì-

^ — ^ 
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mi IFERMLE 
BOM:ÌKZO 

SinUO ÓÀBOBIÀU 
" 'Talvolta io chiedeva a me stessa, aê  
quelle carcMe e quella severità sì diri-, 
géfiffro a me,,o sa non ero atiro-per 

;'1ai che Von,))raìpganiitvple,;lo,spÉtiro, 
per cosi dire, d'una pergcna assente,.,. 
,, 6 certp.f;he Fpep̂ o mi prcgBTa d'ab ! 
iiigiÌ8)rn)i 9 peitnarml nel modo che mi 

^ ipdicsta ipj. Vok va che indossassi degli 
f bili 4'qp certo colore 0 che mi ser
vissi d*ao» essenza odorosa cbe egli mi: 
portava. s 
.Venti volle, quando lo sudava 0 « i 

riiva iniorro e lui, gii sccsàà» ài gri 
darmi: , 

^ j J 

— ar«rgh< r̂itat te ne prego t... test», 
resta così U 

:,r^ rèaVava.... l'iUusIcne svaniva... In 
dì a poco up singhiotw od̂ up» beslei» 
mia ffoggivino ifjle sue Isbbr» e <»n 

; vm irritata sogg/uogeva : 
- Vauen« 1...., ; 
Ijl̂ fudice dt pace nondl»ttcc»vapSù 

gli occhi dol suo anello, g&rfbbesi detto 
flirÌP tjfescìnava, ' Il suo volto rivelava 
utia prefopda coHimiSerazicne, * tratto 
irailo cpoHsva il capo con eria pensosa, 

qìi veplva Videa cha quella poveretta 

t i 
.̂ f 

I , 

(PropHeti letteraria del fi-alelU Trevu} 

rsse stata la \)Uima, non di un "pano 
precisamente, ma di uno di quei ma 
nJaci terribili, le cui idee sono ùhhk 
stanza ragionevoli è coerenti per com 
binare i tormenti che essi irfl'ggono a 
coloro cho li circondonol " ' • 

Più lentamente, per mèglio caliivars' 
,| r.uttenKÌone del veccbio giudice, mada-
( mìgella Margherita riprese; 

;t»---.Sfi io ricordavo al s/gnòr di Ctia 
lusso una donna amata un tempo, quella 
donna doveva essere mia madrj 1&\CQ 
« doveva esser mia madre • perchè non 
àè sono sicura. . 

Afferrare e seguirò il S!o della verità 
col s gnor di Chalussp, era quasi im
possibile: tante cùDiraddizioni presenta 
vono,i Enoì propositi, tante incoerenze 
volonlcrle 0 calcolale. Egli si prendeva 
una cura particolare, si faceva quasi un̂  
piacere di sviare le mìe congetture, 
distruggendo alla mstiina quelle che' 
sveva fatto nascere la sera. ' 

— Predaamente... p̂ r opputto.... mori 
morava il giudico dì pnce... ' 

-«• Ila Dio sa, signore, con quale an*' 
glosa sollecitudine io racccgiieva ogni 
menoma parola dei ennte. Ciò si capisco, 
0'é vero?'faAra disperata della miav 
triste id inesplicabile situazione presso 
di lui... Che cosa mal non sarà sospet
tata l EgU «ava cambiati wrtlHome-
l̂ict prima che io arrivassi qui... eia 

rolla cbe madama Leon mi secasse...-
Chi può direi nlb che Essa avrìt racoon 
iato.,. È certo che, più volte, alla do 
mrnica, andando n messa, udii passando 
queste parole: 

<~ Etico la mamer.uta de) conte di 
ChnIusseL. -; 

V*è nondimeno una cosa che per me 
non presenta alcun dubbio, ed è che 
U eonte conosceva mia madre; egli ne 

± 1 

pnrlava spesso, ora con un ìmpeo di 
passione,co l̂ Violenta, da larmi erodere, 
che l'aveva adorati a che l'pmasse 
ancora, ora con vìtuperii e maledizioni' 
cne mi davano a pensare aver egli do 
vuto Urr.eiitirai e soffrire onibilmeute 
per causa BU3, 

Pili spesso i r rimproverava d'avermi 
sagrtficaUi senza esUanu, aeoza sitaorss 
«Ha sua ripulszione e sicurezza. 

Diceva che bìsrgnava credere nonj 
avesse cuore, e che era cosa inaudvt»,': 
ÌDcomprensibile, mostruosa che uoa 
donna potesse godere in piace di tuttr 
ì vantaggi d̂ unlmmensa ricchezza, n?en-
tro 'sapeva d'avete al mcndo una figlia' 
vifmente, miseramentie â btiandonsta a 
iutii ì pericoli, a tulli gli orrori della 
m'seria.M, 

• - ^ - • • . , ^ ' ^ 

10 sono ambe qutsi cefta Pbe, mia 
madre è maritata,.. Il signor dì Cha-
lusse fece pia d'una allusiooe a suo 
maritò i T odiava morliilme|;̂ te. 

Finalmente, una serâ  ch'ora più e-
apanslvo del sonioj.ii conte mi lasciò 

/éompteadere che il più gran perlcelo 
cbe temeva per me proveniva da ^ì^ 
madre 0 da suo marito... Tentò in se
guiti), a«concUi la sua abitudine, di di 
sdirsi su quanto aveva afterqmto, ma 
non potè log iermi dati* animo la con 
viniione che per queU ,̂, voì^ aveva 
detto il vero... 0 a un dipresso.» , 

11 giudice érast sollevato sulla sua 
sedia e cercava cogU occhi gli occhi 
di Miirgherita. \:. ] 

Quando,lì ebbe trovati, disse; ^ 
— Allora (jueì e lettere da noi. tro* 

Y$te nella scrivania sarebbero di vostra 
• L , I ' I ' ' ' -

madre, màdamfgelia,,» . , , • 
U faooiuHfl! ams^ir Kw^ta^^ g"a 

Interi oocita a prof̂ odUo dì queìle lettere 
e noa aveva risposw», 

Se in questa imperlante sedutasi 
udì dai banchi della rappresentanza 
una .parola veramente seria e deco
rosâ  fu idunquQ da uno di destra,, 
da un ex-ministro degli esteri, dal
l'onor. Visconti-Venosta ; e noi sia
mo lietissimi che quella parola, sug
gerita dalia gravità della sitnazìo-
ne, abbia offerto al ministro Mele-
gari, non che ài presidente del Con-

Un dispaccio da Costantinopoli 
.allo Standard confàma quanto so-

«It Mauifasto dice,' dì più, che 1& 
Russia ha V idea d' occupare la Bul
garia e di trattenerM coia« un'pe
gno* materiale per l*'esecuzioua deUft 
rj/orme.̂  i 

«La Russia inviterà le potenze a 
prender parte àll'accùpàzìona.'Ewa. 
nega ogni intenzione d" annetterai 
tlna' porzione di territorio qualunque. » 

' i 

i: 
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Essa parve rimanere in forse, poi 
rispose, decidendosi: 

— Così credo anch'io» signore. 
E come aa avesse voluto evitare 1 uove 

domande, riprese rapidamente 1 e cou; 
una cerva volubiljiàL;. 
1 —̂  Pel resto uii nuovo pensiero, e' 
più pressante,] la minaccia d'una di/ 
sgraiia b^u positiva, venne a stra,ppaTrav 
a,quella perpetua preoccupazione della' 
mia noaciia. ; 
, Feco un me?6,a\ giorno d\ letì; una 
mattna nói facevamo colazione, quando 
Jj contami annuo? ò che per il prsnzo 
aspettava convitali." : : 

Era ufl derogare talmente a tutte le 
nostre abitudini, che rimasi muta di| 
sorpresa,, " r < ; > 

— A dire il vero, è proprio cosa 
straordinariat aggiunse lietameota il si 
gpp;;.:dl Chalussa, m%.ò cosi diSattt... 
d lupo divtiot) Dgnelio... uoi avremo 
qui stasera il signor di Pondege e il 
marchese di, Vbk'rsuy,., 3ìcchò dunque, 
mia cara Margherita, f,ievì bella per 
tdf ouoTft al vostra ir«cchin amico. 
„, A sei ,ow, quel .due signori arriva 
reno insieme. 

In conosceva il ŝ gRor di Fondege, 
« il. generale, 1 coma io ai ohiama, il 
solo amico del signor di Chalasse. Egli 
veniva a visitarci assai dì frequente. 

,Ua lo nqn uvQVt̂  m%i veduto il mar 
ciieae di Vi-lorsay, anzi quella mattina 
ne «veyo sentito proQerjre il nome per 
iti prima volt»,, 

Non lo giudicava... ma dalla sua prima 
comparsa mi sp'acqus fino all'avver 

J 

Sulle prime mi guardò troppo con 
mi insisteDxa cbe (a mia falsa posizione 
rendeva P,enp9i;, poi'el> mesirò troppo 
premucQùO.i . , 

L • V 

F ^ 

Durante il pranzo, egli parlò quasi 
solo"èiV ùnicamente per me, a quanto 
mi parve. 

M ricordo sopri>tulto un certo quadro 
cbe ci fece diic'ò che chiamava lun 
buon accasamento, » ch«, davvero, mi 
stomacò. 

SèGOodo lui un marito non doveva 
esKire'che il prima iministto e VumUe 
servitcre della fantasie di sua moglie... 
Sra II suo sistema,.. Epperò, ammogliaa 
dosi, darebbe alla marchesa dì Valorspy 
tutta la libertà che volesse, del denaro 
a mani piene, i p'ù belli equfptiggì, e 
ì diamanti più magnìfici di Parigi, ab-
bìgiiamenli tà\ol03i, tutte le sbddisfs. 
zioni dei lusso e della vanità, Insomriiâ  
un'esistenza in-'antaia* un sogno, una. 
vertigine, un vortice..-

Con questa Idee, aggiungevi guar
dandomi' colla coda deirocchio, sarebbe 
cosa ben difficile che la mjirchesa non 
fi* luuamoraasa di auo nitrito. 

I , 

Egli m'inaspriva. ., V 
—•'Signore, gli dissi con accento 

molto ascìùUo, un m t̂Ho almtte mi ta> 
rebba fuggire in fondo al pfù .austero 
dei convanti. . 

Mi sembrò sconcerleto. • Il generale. • 
voglio dire il signor dì Fondege, gli 
rivolse uno sguardo ironico, e si parlò 
d*»ltro. 

Uà quando qnai signori furono par
titi, il signor di Chalusae mi rimproverò. 

Hi disse che là mia filosofia senti
mentale era giù di moda, e che te mie 
idee sulla vita, sul mondo, sul matri
monio, Sol dovere... sentivano lontano 
un mlgUo l'ospìzio dei trevatalll. 

E stccom« lo replicava, eglim'inter 
ruppe per tesser un elogio In tutte le 
rpBTJe del marchese di Valorpny, un 
u-sno r\§p6tViliiW, dxftva, <A liuàv-Ai 

V^ ^->-
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elevata, che possedeva /mnaecse sostanze, 
libere da qualunque ipoteca. spiriliSt), 
bel giovine.,, infine uno di s^ei psU 
vilegiati mortali che formano il aogno-
di*tutte le fanciulle. 
. U velo mi cadeva dagli ocebi, 
• compresi che il marchese di Valorsay 

doveva èseèré il pretendente scelto per 
me fra luUi gli altri dal sigcor dì Cha-
ìusse. 

Allora potei spiegarmi 11 8u,o pro
gramma ipairiraoniale. Era come, un 
avviso messo là per attirar la geme... 

E mi sealii sdegnata pensandQ.cl̂ 'egìi 
mi stimava così volgare ,.da iascìarmì 
sbba l̂iare dalia triviale fantasmagorìa 
di quella vita di stupidì piacéri ch'egli 
jiipi sveva descrÌKa. 
•' Egli Bii era antipatico/ finii,per tì-
«prezzario .vedendolo In glooGcb̂ ia di
nanzi al denaro del signor di Chalusae. 
Perché non Vere da illudersi sul!'igoe-
ùvinvoso mercito- che. uascftudftvafto \ 
suoi leggeri proposili; mi aveva offerta 
la rnvà libenà in cambio della mia dote, 
% una cosa ammessa, mi disaerD. Óra 
s'egit ficeva ciò, per unsi tripUce somma., 

Ecco, ciò che domandavo a me stessa, 
pensando tuUavla ê per avventura ìtOD 
mi ingannassi. 

Ha no. Io seguito ì miei primi >o-
spelli sì confermarono. 

Du« giorm dopo sìdi arrivare il si
gnor di Vaforsoy ; egli si chiuse in e 
mera col conte a vi restarono a 1^ 
feranza pììi dì due ore. 

Entrando dal signor di Cbalusssdofo 
la partenza del marchese, vidi sul suo 
scrttoio tutti ì di luì U^Hdj proprietà, 
che cacto g'i era stato necesaarìQ «W-
stràrgli, voiendo il conto assicurarsi dei 
vfintsggi che vi potrebbero essere in 
u\ mauiinonio, ' > 
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Uni lettera mellita di fìattazzì 
1:Ì -

III aat» d6l 20 ffìngno 1872 l'tìn. 
.^atÉazzi cosi sofl-^M^ia. un gioriitt-
iiatft ftbìtaatft a Parigi « clxfl iairi-
tava •" tornare in ItfiiA; 

•Egregio sigmr-Salati, 
GrastQ dèlia tfua <^tes« lotterà, 

e dei gioraall cUo ncftvo èflàtta-
nasate, e nel quali Isggo aemjjre con 
interesso l suoi scritti vivaci, arguti 
0 profondi. Per poco eh' Ella si tem 
peri noila esperienza dei pubblici 
n&gozi, « Bgginnga H rearjent dol 
màtUraro V ttk, tra quache anno 
Ella potrà far sentirò alta ed auto-
vole parola eziandìo per le cose no
stre. Ella ha torto di restatiSfìna a 
Parigi; il suo poato k fra noi. Ma 
io debbo toglierle una illusione. Vi
vendo lontano d'Italia, ella si è 
fatto nn falso concetto della sini
stra dei nostro Parlamento. In Italia 
la sinistra è meno democratica 
dèllo^ destra. 

Accolga l aentkiuQti della mia i -
mioizìa a mi creda con una stretta 
di ni»p,0 '• ^ •:. ' "-̂ ^^ - . ; 

Suo dey. 
•UiiisANO RATTAZZI. 

t f '-

\ \ '' 

quelli c^ò per tatto di lovaappar-
ténj^M TX&Ò.M n?dpri àlstrm 
ài : rect i imeb^ por:"* (V^ml oha 

no mi|gidt^ età. ^ ^ ' 

taci di ttWftnttó, aviM^o ||Ì-mBdé-
atiàa d i^I i tu t , « l(f'«t6#s%ratta-

.to ^ i at^j uoaiini ai tf«^ì&. 
fàWpii lóro concoiWtì dì &:• 

caBf^Sormira ìn^inigiia. Potranlf 
esser dispensati dal concorrere al 
rancio nei quartieri ove si troverà 
un vivandiere. 

Saranno arredati come gli altri 
uomini di truppa, salvo cha avranno 
par distintiva la treccinola. 

Saranno esonerati dai servizi di 
corvée, di quartigliere, di raficiero 
e, df'^iantoae. ' 

Per esaer ammessi agli esAvaì dì 
«iftfiiall di complemento ni richie
de che gli aspiranti ndn abbiano 
oltrepassato il 30" anno di età» ab
biano riportata T idoiieìtà a sergente, 
ed ottenuta ia licenza liceale, o com
piuti con;8Ucpe83o gli studi in una 
acuoia tecnica.' * 

isart 
;ri 
m io siati' 

4 

-^""--^-r-^'-^r - i^":"----v ^^l'r-^^v 1̂ *̂  

ITALIANE 

ir di più n 
nte dalle 

(fóm, é'troppo fofte pèrVicop 
à minacce violenti, é il tiMcors 
lord B^by ha abbaéllixMgnifl 
per qu^Jito no sia 4 ì Ì e T O a fo 

R U S » , 18. ^ I & i M 
scrive : 

di ferro» 
mente la porta 
rifugiato V A 

a colpirà «olen 
la stanzib/Mv'eraf 

= - V ^ ^ > - - ^ ^ * , - . i * b > •^•, ^•m 

•-•-i^A- ? f,-

VOLONTÀRI DI UN ANNO 

^Wsts istituzione, ohe da lungo 
tempo dimostrava il bisogno di una 
Radicate riforma, formò oggetto di 
sinàio particolare all'attualo nnoì-
stT& d^Ua^guetrav il quale ne pub
blicherà tra breve la nuova orga-
nÌMiZÌp»e. 

Dalle molte innovazioni stralciamo 
le jHncipali che oi sembrano com-
tnao^deypU: ... ,., 

L'arruolamento sarà aperto ogni 
anno xtcl mese di luglio.; 

Per la fanterìa, nei reggimenti 
di lìnea e di bersaglieri, sUnziati in 
un capoluogo di divisione militare 
torrìtoriale ed iii : Cagliari ; ^ 
' 'Pei" la cavallcna, artiglieria e ge

nio; presso !e sedi di tuttt i reggi
menti dell'arma rispettiva ; 

Per le 'compagnìtì di sanità presso 
tutte le direzioni,di sanità. 

I giovani che domandano I arruo
lamento coitìè volontSifi di un a^no 
dtìbbono, per ottenerloj" éoddisfafe 

•;aiìe. medesime ooudiziotìi ohe' 4àna 
leggo Sul reoìutàmento sono rìchie-
ate per l'arruolamento volontario 
ordinario, eidippiù pagare la tassa 
ogni anno fissata da li . Deei-ìSto ^ei 
l«uilb1i -iftlljj^ lfl0Gra a o*ii>n,—.••« ( j l t . *i 

Sperimenti prescritti, ù presentare 
atteijtati di studi compiuti.., , , , 

li servalo presso il,. rispettivo 
corpo cominciorà il 1 novembre. 

ógni reggimento non può arrùo-
\ lare più di 4,voloj)tari ppf qpiapa-^ 

;;gn!a, batteria o squadrone attivo. 
! Ogni dire^ îoiie di sanità più .di ,4,; 
naa fra questi uno soltanto farma
cista. • : 

Se vi é esuberanza di aspiranti 
K1 volontariato per un corpo, que-
:0<> darà la preferenza anzitutto a 

ROMA, 23. — La Questura ha 
preso alcune disposizióni àlojtìine 
in ocoa&ioha del proSisimo I f m S dei 
-pellegHni, per tutelare la loro li
berty, pome per impedire ohe essi 
facciano alcuna ,dìmo8tra«ìone che 
possa, offendere il sentimento UBRÌO-
naie dei cittadini. , ' 

E stato fatto venire all'uopo un 
buon numero di guardie'dalle pî o-
vinciò e molti carabinieri. 

{Opinione} 
..TORINO. 2 3 . . ~ Un •coraggioso e'̂  

.intelìigentó capitalista, che ebbe già 
tanta parto in molti lavpripubbìici 
di Torino».'ha saputo trovare una 
fortunata combinazione, in grazik 
della q\iale Tanno venturo a quo-
at' epoca la ferrovia di Supargà; col 
sistema Agudio, sarà un fatto com
piuto, con un elegante restaurani 
costruito appositamente ia vicinanza 
della Basilica Rsale. 

TRÀPAm/e3. - i . 8. À. R. il Duca 
di Genovi lasciò' questa mattina Tra
pani, diretto per Tunisi. 

(Disp, della Pc7^severansa) 

* I Turchi hanno voluto la guerra: 
ossi la desiderano. L'arroganza dalia 
TurchlaiDi'ebbo a «i,isu,ca ehe ai re i - •. 
dovano meno eaigentrie' domande 
dell'Europa e aumentava lo spirito 
di conciliazione del quale le potonzs 
erano animate: anzi qvieato spirito 
di conciUftXlone fece crescere 1" oppo* 
slzìone e lo jattanza tra i Turchi. 

AUSTHIA-ÌJNGHERIA. 20. — l\ 
Fremdmhlatl consiglia di acquistare 
maggiore calma é sanguo freddo 
"uanto piìi si avvicina la guerra nf-
Inchè ì Austria non si lasci sopraf

fare da un panico ohe non è moti
vato da vortjna circostanza. Se \& 
s'érajegli -interessi austrìaci fosse' 
rainaecfatà, ' la* nazione sarebbe nel 
caso di difendersi. ,, ; • ', 
''' La T'riìjsse ritiene elio ìa guorfa^ 
che »ta par iscoppiare, sarà lun^a. 

I' * * > L V f 

wxni^ mmrm 
j 

A 

Laseurfiana sùjceaaiva nuova con 
ferenzS, e fltavoita io presenza, di upi 
noiiiib. li siĵ nof di Vdbrduy voleva met-
tarsi In regola. ,, ; 

êute { miei uUimì dubbi mi 

FRANCIAiJ2I. — lìTelégranhe 
.vuole che li partito repubblicano, al 
riaprirsi della sessióne, si determini 
"" .I|f'̂ 8»'a«jiU;̂ a tjuu aoanilo « dacctìè 
il'ministero- non np ha alcuno. ;̂  

iNaHlLTERRA, 19. — Lo Stan
dard si sofferma eoa Bodisfftzìone 

.sulle pài-ole pronunziate da lord Der-
M.9XÌS. Camera dei Pari: .* Ci yiaér-
rtamo. egli disse, ed è nostro dovere 
u f&tlo e dovere di ogni govèrno 
in'Peéo, il diritto Si proteggere gli 
intoteaaì ingleai, se 11 vedessimo mi-

-nfeiceiati. Nulla potrebbe giustificarmi 
.se io dicessi meno, 4JI questo. Sicco
me io so che ogni parola pronun
ciata ia quest'aula si ripete in Eu-

mr insigne miprudeuza. 

I furoBó'ioUi da madama Leon, sempre! 

" avevo di raetlerài ad origliare alle porte... 
Sì vuol maritflrv/, mi rìisse^ ho inteaoi 

oghlcosa. ; ' ' ' } . ' ' ^ 
' ' ' Questa certejia mi fece poca ìt^pféi 1 
• s i o o e ? • • " • • • •' f 

Avevo avuM);ir tèmpo di raccogliermi! 
e "dì prèndere una risbluzione. lo sonoi 

/umida, nia debole, no. Ero decìsa are-
sisiéi-é al'sfgtior dì Cbalusse-, decisa, j 

f4pa peggio» ui separarmi da lui ê  dî  
rinunziare a tutte le speranze di lor • 

. itina a cu! mi aveva aliéitatà. 
^IH qnapto ;à(?cadeva ^ debito 'ai \a$^ 

"delle mie'deliberazioni» dei''ÌÌet !(e'ci^i. 
•pròpasitC ntitla dissi a Pàsq^tè:, '" ''" \ 

Fu molto se gli lasclìli ' itft'ra'vedérè 
òhe V era questione di matrìmoaio 
pei- me. • ; , • • • ' •'^'' • -, 
;Jfb'noriVól8\^'impegnarlo (j(̂  riòfiaU 
giio che non avrebbe mancato <ii darmi.! 
'•• Avevo la'suà paVofs, e bastava per! 
la mia sicurezza. ; ^ ' \^^ 
"E'fu oon uh vero irasporlo dì gioia 

che dissi fra me: ^ ' i 
i - Il sigrtor'iii Chalu^e, indignato! 

della mia resiaietiza^ mi caccierà (orse dal ; 
stioi paUizo... Cbem'impona.o'piuuostii,' 
lapio meglio,., Pasquale é-làV ,. ' ' 

' Tfla per resistere, signure, bisógna; 
eàsere ag§Tedi1tf,'eÌJ signor di "cKalusae 
noni mi'pàr!à#' di ntilla, sia che ogni 
Cam non foaaa regolata fra luì e il si 
glior di Valòfsay, 3Ìa che sperasse, preu-i 
fteî aoflji air JmpriJVviBP, di log ì̂jermi Ja 
faeo là di prendere una risolutione. i 

Parlare per ia prima sarebbe stata' 

lo conpacevo abbastanza II cento par 
.'ìspera ch'egli tìca di queiSi uomini, di! 
cui" non si debbono mai aniivenire le 
intenzioni. 

io dunque a8jì,̂ i|̂ v?,Be,̂ on,e.OM.calma, ' 
almeno eoo rassĵ n§[Zìone> raccogliec^l 
tutta la. mia energia per l'ora decisiva.' 

• , fili è cSe il) non sono, ^up'eroina da-
rommo, signprt-, lo confesso cpn mjâ  

.ye^éo^na... lìqh ho per il danaro tuUo 
lì ^\B9nuQ che,merita... Io èra bsn ri-^ 
spinta a miniarmi, .checobè aVvenî pe, '• 
secondo il mio cuorejji^a ayf,eL4ea(-

'deravo... desideravi» Ghe.ilsigoor'dì Cha ' 
Juase mi desse, non, già una, ! fojft|n^^ { 
ma una modesta d.te,,^ ,, ! ? 

Egli intfinto,e^asÌ!fÌi«o?più egpinsiyo, ! 
e mi lasciò vedere che «Ì BiÙdĵ '?S-,̂ î 
riunire il più.chQ.gli era pa^siblleViì 
denaro comapi^j^ .„ ' ,. 

Io vedovo vènì'è f?equen,̂ eraente uo 
mìni gotf^rj, e^quando erano parliti, il 
aignQi-̂ ^di'ChaiussB mi mostrava del fa-
aèrdi b.iglieùi è di titoli,, die^ndoipi: 

— Vedete che pensiamo,aj vpstroav
venire, cara Margherita. ' .-

'^ ^f^.^^ giustizia ctó; bisogna 
rèadergli. ora ch^ non è più, queaV^v '• 
vèh/re fu ia cosianle preoccupazione 

.^Uulumi^P^,del^ ,snavi ta . ,,, ! 
;̂ .,N0D. più tii quindici giorni dppi) es; • 
Bersi iricàrjclto di me, egli aveva feito 
uĥ  i«3'anienio col quale^m'adottava ed ^ 
istituiva sua unica eredaL : , 
' Qupj te^laraento 'f^^^era^o, Cime ! 
quello QÌ\e ngn presentava troppa sicu ' 
re?ia per me, e aiiri dodici • eb^er^ la 
stessa sórte.,, , , . . . - ' i . ,.-. 

Egli s*ìnqiiietava continuamente deile 
disposizioni da prenderai, delt'uitfma 
volontà da regolare, coinè so avesae iì 
presentimento di dover morird d*upa 

mm „ 
Causa la 'I t iuga tiratura del 

^giornale, dovendo, tòét'tére in 
macchina per tempo la sécondfv 
edizious, avvertiamo i nostri let-; 
tori ohe ì 'dispacci cbo arrivas-
'àe'fo, liei fratfempo doUà s tam
pa saranhò ìns(irìti nella quarta 
•pagìiaa. 
^•-«'oritó .d'A'ÌB5se. ' .—• Marco' 
Palin' viveva in Legoaro nello stesso 
reoìnto' di casa con la cugltitî  Rosa 
Palin ; cugini e vicini, quei duo si 
amarono più. che da fratelli, tanto 
che parva loro necessario ,d' unirsi 
ih matrimonio p'értémpisra^e le con
seguenze d'un amore che non s'era 
limitato, alle solite «^reciproche pro
teste. Ma il n^atrimonio fu celebrato 
,e^lp. ecoloaìastiqamentB. Dopo otto 
.blèsi, Marco Palin 0 perchè ôsae 
'étUccD della moglie, o perchè real
mente costei non gli Fosse fedele, la 
rimandò alifrat^lo dì lei Antonio. 
Da ciò sdegni a rancori fra cognati, 
rinvigoriti dagli epìteti oltraggiosi che 
MaTèò Paliti non ristava di lanciare 
**1U Bo«n ^ 

t^el 31 maggio 1876 h famiglia 
Palin vendeva del vino, e tutti li-
baro;ap;i generosamente, senza però 
esserne abbri^ohi./ Quel giorno Marco 
Palin rincarò la' dose à' insulti alla 
Rósa, ond* essa se ne lagnò col fra* 
tallo AntoÀlo. Qtisstl allora venne a 
bisticciarsi coi cognato» a finirono 
colle busse; ma essendo stati sepa
rati^ la cosa non ebbe a rigolversi 
ohe In una ieggòra contusione pa
tita sul viso dal Marco. Senonchè 
Marco provò il desiderio dì vendetta, 
«d armatosi d' un potente spuntone 

1 ' . ^ j ^ -

Ma ìa porta, « h e debol^|ma, fa 
onta al pu^t^fH éon o«Ì Idì^rregga* 
vano gli QssalitirpB^^ abbM cedalo 
e siasi aperta. ÀÀtonto r l ^ l t t é ^m 
colpo di spuntóne che gli forò la 
gìx&aoia, onde accieoato dair ira, 
gettossi s pra il cugino con uu lungo 
coltello acuminato, attravarsata l'or
bita dell' occhio destro, andava a 
ferire il oarvallo. Marco cadde. 

PrcBonte a questa scena di sangue 
era Regina Beltrame, matrigna dì 
aiartto, donna cattiva é ohe forse 
aveta contribuito a fomentare lo fa
migliari discordia. Infatti mentre 
Marco percuoteva la porta accenaata, 
essa gli gridava: mazxelo, copelo, 
scanelo cola mannra. Antonio Pa
lin dice ohe anche la Regina, dopo 
atterrato il Marco, lo assali por fe
rirlo, ond'egli le cacciò contro il 
coltello e la colpi ĵ oUa natica sini-
nifA sino ,ad olTeu'dk^ia veaoioa'orì-
nam. Paliri Luigi e Palin Angolo, 
sopraggiunti i^la grida dei eombat-
't'en'ti, toccarono daìrAntoaio il,primo 
una grave ferita alla coscia destra, 

-il secondo ùu tàglio leggero ad un 
d i t o . , ; , , • • • / . • • • 

Dopo iala strage, Antonie^ Palin 
usci di casa per^ recarsra" medicare 

•m sii'ferità daìP dottor i^ilvestri, e 
lungo la via disperse'!'arma fatale. 

; •• Per questi fatti AiìiQnio PoJia ò, 
^accusato d'un doppio omicidio e di) 
due ferimenti. , 

La; pèr'̂ zie d'accusa a.difttsa di-; 
scusseiro sulla minorerò maggior fpr,-' 
za usata dal gìudÌGabiU nel ferire ; 
ritennero ,.pet^ ohe i* colpi rioeVuti, 
dal Marcò Falìn e dalla Regina ]0el-̂  
tr^ma furono causa unica della loro; 
mbr^e. Luigi aoggiacqua a malattia 
pòi- oltre trenta giorni. Abgelo «uà-
^riviiB'quattt'o.' !'; • • - * ' \ 

Il P. M. ^rovó neiràccusato l'in
tenzione omicida sorta d'ìmpi'ovviso 
al momento àaì fatto, « Ja dedusse 
dall'arma, dalle Regioni colpita tì:dal 
gipado' di forza uaaco. Ammise che 
l'Antonio abbia agito sotto l'impeto 
della passione, ed ia= ség'uito a pro-
vocazione, eacludeudo però. che egli 
abbia agito per diritto d'incolpata 

'tutela. ' . ' : ' 
; t à difesa, rappregeqtata.d^ll'ayv. 

Cocchi, sostenne iii,véM W,'!Ìógìttìma 
iiecessiià nell'AntoUio dì opporre la 

-tftr^a alla,forza. ìDimostrò domo eà-i 
gione della discordie funeste Marco 
Palm e,la Rosa Beltrame,ritenendo 
aver PAùtonìo inveito cou ,tanta fe
rocia contro tutti còlbfo eh'é gli ai: 
preseniaraiiu percBà in preda a mor
boso furora, tanto ohe \a 0^nì pur-
sona egli ravvisava un nemico. —-
Chiedeva quindi un rardetio di non 
colpabilità, , , . . , 

I" giurati ammisero là legìttima di
fesa contro il iMaî co, non però contro; 
la. Regina Beltrame j ritenendo la 
provocazione semplice e le ferite re-' 
Gate a Luigi ed Angelo Poli'n come 
volontarie ed icfarte eoa arma msi-
diosa. Furono negato le attenuanti. ^ 

Di conseguenza la Corte assolveva; 
Antonio Palin dall'omicidio di inarco 

»atl 

i i n n 

ndjntóaodolo, porjj i ,„ 

coftie da api .om c ^ e ò C y a ® t < ; 
annunziato tonno f ^ r W S u i ^ e 
M a generale òella ft dtìimfJsaoM U«P«^« 
i f a R. ,Univor.jt4 d P ^ l l ^ O T ^ ^ ^ ^ 

tilmeate oonceésUàl sig. S t o r o " " 
v.Lfr^^^^'t^ ordinario, prof, aio-
vanni Caneatrim, dopo aver deplo-
rato con brevi, ma comìnoventi pa-

r icdot t . Giovanni Domenico Nardo, 
illustre competitore.d03:RoiizanÌ. So , 
napartee Dà Filippi a quella del 
S0C.0 fattivo dott. Girolamo Scar i 
roella. legge uuà sua iiòlaz,.ina * Sul-
1 attività «piegata dalla Società nel-
1 anno decorso. » 

a meyltarai 1» 
l'appoggio del -̂ BtórfiilV siÈipRtle 

%diflì. ' 
;4i*rlvo- T- iM} col treno delle 

^a.'6i4ji pom..giutì§^ a Padova, prò-

omaijin.Jacur, presenta i conti con-
T^'L ??ll'^««^ 1S78 ed i preven. , wi vH a Jft ovoli 

tìyi del 1877, cbevjBijgqnQ approvati 
Sono .nominati soci effettivi i sa?-

giiénti signori: , i 
Prof. Luigi 'Gambari "di V^nozìa, • 
Prof. G; B. Cóbelli di Rovereto, 

,Prof. Hloàrdo Sigheie di Tronto. 
Prof. Ago^tÌ5P.Bonomi di Rovereto, 
Ing, Orseolo Massalongo ài Verona, 

•'Kott. Romualdo pirotta di P^via, 
Dott. Antonio Piva di Padova. 
Stud. T^ini Silvio di Tronto, 

; Stud. AHuro Negri di Voghera, 
: Stud,, Ci^io Bagnis di Roma, 

Indi.secondo l'ordine del giorno, 
leggono ì soci effettivi dott. Fedrizzf : 
Sulla famiglia _^^ ,litoM: italiani; 
il dott. BasBani: 'ltlìodonto\iti ,4^1 
Veneto; il dott. Massalongo: J^pa-

4i^fs. critiche'& rarff delle Provin
cie vffneia.i , - /'-•(.'. 
;.;I1 pî of̂ ssor Caneatrittt; parla su 
m 4spt^ frsisiorica trovaXa a Boss 
l^av'ón nel Trentino. 

Il dòtt. Chiamenti hgge s 
tnanipoh di piante, ólohiensi, 
compreaOnoU'ordina del giorno. 

Il jirof. Saccardo annunzia la sco
perta di una nuova stazione della 
trapa veròanensis, illustrata dal 
Da Notarifl. ^ ! ' 

Il dotÉ. M ĵachen, in assenza del 
socio^Settivo Ambrosi, leggo alew?ìi 
cenni per uno, &t<^r^a del progresso 
delle scienze naliiràtt ht Ilaìia, 
• luiine dopo brève discuMÌone, eì 
decide di tenere la pessima seduta^ 
a Chioggia. 

liitlintf» 
(dei D.scoli). 

su uji 
non 

Lunedi 33^ i gió-

morie inattesa e improvvisa. 
Importa agg-imigeró ch'egli àenibràva* 

preocoupardi meno di sssicurarmi tuuiej 
le sue ricchezze che di sottrarle s q îal \ 
cune. Il giorno che abbruciamiuo in-{ 
starne il suo ultimo teatamenio, mi disso':! 

^ — Quest'alto è Ihòifle; potrebb'es-, 
.sere coiieaiaio e probabilmente si ol-i 
t. rrebbe di rivoearlo. Ho pensato me 
giio; ho un mezzo che C'.ncilia ogni, 

E piccom.e arrischiavo qualche ci)-; 
bieiicne, perchè mi ripugnava di essere, 
lo strumento d"-uha Vendijtta ò d'òna 
ingiusiizia, e di rendecmc oompli'c'é'Mi 
una spogliazione a daano de' suoi erediy. 
se »& aveva, ini dìsSe brusoaménle : ! 
• — Immischiatevi dei f<ittl vostri. lO; sicura;'egli'era mio pidre.,. ' . ' 
apparécchio a quelli che adocahiano ìa. 'Egli m'iiih^ilzQ mio maÌgp,ìdo'aìU più 
—' .„.-.-•;. . -, -. - ' alte afere aocìÈ̂ li, egli m ì m i s ^ ì n | ^ ^ ! 

quella baccbetìi magici cbij sicbiama ^ 
-'orò. mi ffloiV ò' iphj lio a' nttì̂ i pì'ìJî .,f 
\& ad un trattomi lascia cader più bassbj 
che quando mt aveva presa... .̂ 1 
• -^ Ahl/,,sìfehoi- dì:Gà^u3s^, sarebbe! 
stato m'egtio lasciarmi nell'ospizio delle 
espdaie-, io ora mi guai.igaarei la vitaf,.' 

E tìohdim'6Qq,yi "perdono I,... , , ., i 
Maî ghériii si racaoÌae,̂ un quante, Rfij j 

bando nella sua memoria se'avesse r̂ S?--! 
contai) ogni b '̂éà, sa' mài'non avease-

Egli sognavi per me la poéizìotìa più 
briììaiìte, un gran nome, tl^ctioio dì, 
marchesa: e t\fltt a^ppe neanche^ pre-

^servara la mìa riputazione dalle impu-^ 
tazioni le più um liantì... Fui accusata di " 
furto prim'i' ohe il ano cadavere fosse 
nep[iu.' freJdo.,. 

Egli mi voleva ricca, ^paventissnjdnte 
•rlc'ca.'comò lui, e/dopd di aver leniato 
•di abbarbagliarmi c<J*'suor milioni, non 
:mì' lasciò neppure^ H pitne. eaattamente; 
pacando.., ftfe^jìWe rpaife. ^ 
^ H mio avvenllg '(ò*'|bigottiva, e mo ri 

senza avermi fnti coijoBcere nulla del 
inistfti'ibèi pericoli che mi minacciano, ! 
senza avermi |iotut6 dire'se veramente,^ 
coma credo, come ae sono moralmente 

yaaatti , dell' Istituto Caraerinì-Rosax. 
fecero la passeggiata var,^o/Vìgodar-
zeré CÒÙA piana Boàà'wfazìoao ^di_ 
qUsinti ebbero a vederli sempre co«Ì' 
sani e discipUaati. 

Nei dodici Buonatori di tromba si 
rimarcarono notabili progressi. Â  
•yjgodarzeria ^ nob. Giuseppe Ferrari, 
benemerito dell' Istituto, voMe pr.eu-. 
^e^sero riposo ndl aùo grazioso vil
lino, ed oltre un rinfresco, s'ebbero 
dal medesimo e dalla gentile sua 
sposa Je pili ciardiaU cortesie. 

S'abbiano 1 sigg. Ferrari plauso,^ 
ricompensa ed imitatori, e possa qu^-, 
sto Istituto, tanto importante per 11; 

<mÌ8"iBuccesaìone la sorpresa' ch'essi ai 
meritano... Ahi.essi ambiscono le mie 
sosiantel.'. Ebbene, lo ùvrauno ma ag-' 
gravalo d'ipotéche fino all'estremo CJU -
fine del. loro valore;" » 

E per raggiungere questo scopo, sna
turava la sua fortuna, affermando che 
.non saifébbe tranquillo tìfio al gioi-no 
che la terrebbe mtta per intiero in uh i 
•povtafogli (^importerebbe sèmpre ai-^ 

^.--naiciò, àìgnore, quei movimentìim f 
m&nsi-di •capita», quelle vendico. quVi ' 
pr^aiiu..Da ciò^qtteii mUfoni ^I fióna i 
tore che si trovavano ÌÌBUÒ scrittoio del,' 
signor di Chalusae la mattina del giorno • 
«he fu aorpcéso dfllla morte... ^ ; 

Infelice! non uno dei progetti che! 
medilRva potè riuscire. • •• 
iiiii^Pnaionovònire quegli erèdi, di cui' 
temeva, che io non conosco, di cùr he ̂  
suno sospeiiava neppure l'esìaienza.;. 
essi troveranno intatti j beni ch'egli* 
pretendeva Bottrarro alia foro cupidìgia. 

, Due p: osse }ag/ime. le prima chê  
versassedopo molti anpi, tremolarono' 
sulle sue palpebre, e andarono a per-' 
dersi fra le ru^he d^j suo voUo."̂ '̂  ! 

. — Voi siete una degna e nobile crea 
tura, figliuola ma, disa'tjghV.. E* ae iô  
ayesai un ilglip mi,slia«rai furtunato! 
>M Jme 3oeUo da aoa:donna come: 
v%i sismi -,> .•. r I 

^..•,te)p,«"£^''dA,fi<>n..un'aria dì gioìai 
delirante, e congiangt'Ddo le mani, privai 
MMaf?ii?4aspî  cadérsi sopra una s^dia, 
aclamando: ^ 

fTT Phrgrazie, signore, grazie! 
^̂ Gli, è, che.essa peojsava a Pasquale..., 

Gli è che ai ei;a spaveaiaLa dei.prbpri 
.aenlim^̂ Qii qu^udp syr*jbbq dovutosa | 
sporgli lealmente tutto qael passato di' 
,^qlori Ojdi ifliqecie eh'.eglì n(;.i|.conb.| 
sceva. , , . , , ; . • . . . . , ; 
~M Amih.moleym};itidÌQQ m pacê  

aveva ripreso coraggio, . 

i, (Stalla d" oro). 
Crediamo" ohe il prefato General» 

sia qui per T ordinaria ispezione an
nuale dmle truppe, dipendenti dal 
Comsudo 4i VerofiB, dì cui è ti
tolare. 

T e a t r o CSa: Sbnldl. -»^ì9ellft 
stagiono di primavera avremo al Ga
ribaldi dalla compagnia Comico-Mu
sicale milanese Carlo Qandinl un 
corso dì recite che cominoioranno 
martedì p. v. I", maggie. 

Il Direttore promotto Commedie, 
Drammi. Farse, Vaudevilles ed Ope
rette; cosi ci sarà l'Opera al Con-
cordi e l'Operetta al Garibaldi, ed il 
pubblico padovano al divertirà uà 
mondo a mezzo» « favi j^rosperare 
anche le imprese. 

Pregati pubblichiamo il seguente attìO 
di ringraziamento eh e la soioHtCoai" 
pRgtiia drammatica Af^niaifdirigtìVf 
alla Commissione di'qtiet signori ops 
sì prestarono ^ner dare una sarata, 
poi ri'^otota, i^'lutto heneflzid èlégli 
art)sfii.:erdhe-ebbe un es^to t^àato 
brillante, conosciuto già dal liUbstî i 
lettori dal resoconto pubblicato ^al 
num. I l i del Giornale: , ^ . ,...̂  

* EatéadòSi lunedi 16 aprila Sciolta. 
péf'parte di noi artfati ctfm^òìitìàti 
fa comica compagnia 0. Miuiati^a 
mô tiyo che i] conduttore. della me-
dosiràa non era iu gfa^opejr .^Ri
strettezza de' suoi mezzi finanziari 
di far frante a'nostri primì'bÌBOgni-, 
ognuno di tioì gii studìàva^il'^moao, 
e dove attìngere i naezzì onda potejsa 
fÉ|e ve!,î ^per aHvì lidi, in traccia di 
tnìgUor fortuna; alìor quandg^^, frl-
roo albeggiare del giorno successivo 
i signori Correr conto G ovanni, Levl-
Civita Cesare, Giuseppe FdiiOTirPi-

gazzi Giovanni, Venier conte Orlò. 
Ga8j?ar|ni pioyanoi» Saibante m&rah. 
Ceea'ro, Ven'ìér conte Francesco, K̂ e. 
ghiai conte lilrànfiasco, Berretta An
gelo, , tìoWatìò avv. Marco ó Maraóu 
(Giovanni, guidati d luno spiritò ma-
ramante Éllantfopico, avuto riguardo 
alla nostra critica situazione, pre
sero per conto loro il teatcg,,0^ri-
baldf, 6 scélta la bella pro'd'uzlqn .̂Z 
d«e 5é^^^hfi, divisero fra di lóro le 
parti e altri incarichi é diederè i% 9m& 
di sabato 20 aprile una aeratala no
stro totale bwefl^io. ,' ,i^ti 

Quale uà m'i'esjto? , r ,,?•;; 
Il pia brillante, iì pìii ìubrosp.,» 

• Una seconda pure ne fecero ' al pari 
della pjrima. ^ella aucoftealva àét&^ 

La Compagnia tutta si aeate il bi
sogno di adempiere nel modo, il piò. 
màkiffiStd a quel dolere aacrp dalla 
riconoscenza, e ,^ll ' artistriuttì ài 
cuore, 0 gentili signóri, v*invìsinQ i 
loro più sentiti ringrazisfiùehti. Aò* 
cettatelì dì buon grado, è state certi 
che u?'nostri cuori è ^Jarapato il 
mòtto: Pàdova e Riconoscen%a. 

Ber gli artisti iuta 
MOSCA conte AaisTtOB 

:J. artista drammatico. 
- , *^^ f-^^ t - "^ ? 

' ' l 
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dimenticato qu.ilcha pariiaolaiie.,. I 
' ' Non trovando niilla, si avvicinò pi! 
giudice di. pjoa in modj da toocarloj 
e con sdfébhe commozione djsae* \ 
• ì-• Voi óra. conosseto la mia vita, si-I 
gtrare; voi slpete ciò che ignor.* tu'.ta 
vja l'uomo cbe è divenuto l'unica mia! 

"^pWatjza.. I>|)3Sa e^ii, quando'm,i,jll5i .̂, 
strerò ad egai) qiiàl sano verarnanie,' 
non trovarmi indegna di luì, 5 

li giudice di pace ai aliò coma per' 
lo seauo <l*uiia molla... 

I 

Suonavano /e,quHiro e mezzo,,.. 
^ ' : BeRyyjfto,,.jiel passi farcivi sai pia-* 

.o^rptido od utt fruscia iuugb l̂ft ipórtà.' 

.. l donaestici del palalo., di Ghaluase! 
4: agg<?iiv^no intorno allaiCimara ov'e--
J.?R9,}J|»]|i9U> KÌ«di«e di pjc» e, mada ' 
migelta l^argherila, .imharazMii deh 
non vedprM.flpmpaciPe ^avcbtédendoai 
cixQ coaa, polivano avere-a dirsi per! 
una si lunga conferenza.. ,:,, : . .j; 

ih ^na^^lìR^n^Jl cò»npito deVoaocei-
boro doveva estera mollo avanzilo. 

,T<P^ogùa ohe io veda aqualpaato' 
.f. ii'l^v^fltarip» dfata a Margherita il̂  
vecchio giudice ; ^cusaiemi, sa vi lascio ' 
per un istante... ritorno aubito. 

Ed uacl. 
Ma era un pretesto, 11 vero si è che 

ti 

diisiderava nascondere la propria com
mozione. Agitato profondamente, egli 

ajla|a:la aua^sptua pénoiryziool. ? ;' 
Mho avevi h^aotóój'stantécnè la si

tuazione gli sembrava piò complicala 
dopo che Mirgheritagli aveva parlato 
di q'wgli eredi, di'quei nemici mlàla 
riosi che avevano SsWelen3.(,cnJi',e3Ìsttìnza 
del s^4f. -d' Chaìus^e... J' •' t 

Era chiaro che piombando sulla preda, 
essi avrtibhero voluto sapere liòàflra 
.avveauiQ dai miUotii della scrivania.' 
'-;A chi litdomandériìbbriro? A\madà-
migella Margherita ceriambhie. Quanti 
fastidii non le'stiscilérebhard ? 
;.• oCost' peosflVflf iréitfdicè^di'jjace a|oql-

..^odo il rapporto'4àUU,Ql cà^étillie^l!. 
, Non era 'shba^taRw' di a^er M^hmo 

Ui saiutid(^za tflj biadàmì^elìa Sar^he-
rltn. «li•'•estava di ricercar qiiaMfj^jto 
essa poteva trarre ddla .^ua'^rapa e 
dolorosa aituazinne;' avrebbe ' dovuto 
CQpsigliarls, guidarla,.. ' *.,..,! 

Qdflnda ritornò ne! gabinetto tĵ ì contB 
,U8UQ volto' era diVériuib ndoVamenie 
impassibile, e vido con piaceH ch§ afl-
che lapov^rafiinflìulla avWà'ifiacquì 
Slato in parte lasuMcaliaa. 

- Ora, la disse, ragioniamo.;, to'^ì 
proverò che la vostra po3|2ìHS,6 tìùn é 
poi cosi desolantB come vflf ferèdeie. Ma 

tpfiroa dispensare all'avvertir^preóòcu-
plamocl del passato... Io àèsìèerate?"' 
•̂ 1*8 ianoiulla s'iWchiriò, aasetltando; 

r, tarliamo ipt-lma d'0(^^'*%la*dBk 
dai miUobì acompiirsi',,. E^S irbvàvanai 
cert^caepie nplla: sor venia quando il 
signor di Chalusse vi ÌHpoae la fi ila; 
ota nàa vi si (ravànò' p ài;.' BtsÓKoa 
dunque diro che il signor Clulusìc U 
abl̂ ja porgati eoa sé.., 

{coìi^ml. 

ìume 
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l| |u!«9Sillo. — Quésta m^UìnàÀllé 
oro dieci, Angeli Abfjî ai?., già nò-

I gOKìanto, d' aunì ^4. ai recò bfTCìf 
ì mìtoro vftccblo d^gli ìsi-aeliti, e con 
[,^J^:cblpo,di rivoltèlla iìila';testa 8Ì 

|i8ci4 mogUtìe^aatiró.fl^li. ' 
.^IJpdiatno che eia. stato spintp «1 

sÙt^ìoida d)8Rcsto ' finanziario. 

mentO'tìélla saluta del cardinale Pft-
irìsmi. '• ... 

Telegrafano de. Roma 23&iIaFerstì«tf' 
ranza: 

Oggi, sul trono da Casflrts a Laura, 
jpress'ol^ola, scoppiò un Tugone bay-
pg-B, cob'tenento, òwdssl) UD^ oaflaa 
ili. dinamite. No segui'U dìatruzione 
coiflplottt delle merci o dot bagagli! 
Due persone rimaiséro morte. • 

i Maschi n. 3* — Femmino n..3. 
MATumom ' 

JióHhìXiòmenicù fu Augèllo caitìeriere 
oelibe,, con Gombarotlo Catlerina fu 
Marco cameriera nubile. 

Caldon detto Cnqao, filrplamo dì Vttleo 
liwo ,.^e|tbe, con̂  Treviàan Celestina 
di Luigi villica nub.le. 

pìnton Giovanni fu Giovanni Battista 
oalibfaio celibe, con fiinaldi Antonia 
fu Giovanni Battista csppellaia nubile. 

Ghij-itò Francesco fu Martino c'imarìete 
celibe, cw Tarso Giacoma la AiìgMo 
casalinga nubile. 

Sabbs^n Domenico di Giovanni M tri» 
osìe Védovo, eoa Rampazzó deità 
Gorin Giuseppina, di Santo casalinga 
celibe. . : 

Sdanavin Bened-|to di Ar\ionÌo ùcsbìno 
celibe, con Gaìdiolo Giowffi, lavati-

• iiaia fu Luigi nubile. 
Tutti di Padova. 

MOHTI . 
S Pai Molìn Antonio fu Giovanni Battista 

d*3nni 63, Bipeatro di musica conìu 
gate, 

balia Vedova CalterìnQjdi Antonio di 
g-torni iti. . : . 

Giitme Alb«rlo di Luigi di mesi <7; 
Mejzaira Oliva di Eugenio di mesi il.-

: Tiitt) (li Pa loVa. 
Galli Giovanni dì Giuseppe d'anni 41 

fteboijmo, celibe di Modena. 
'Fdccbiri Luigi fu Antoî ìo jd^ànnì B7, 

villico coniug.ìio, di flervarése S. Croi-o. 
Friso Uosstiitu Santa fu Giovanni d* anni 

76, vdSlca vedova, di Albignasego. 
Tre bam!)'n8 esposi), l .,' 

• * T ? r f * * r ™ ^ ^ " -

Nel circoli politici foce grande im-
f^Ssi^-é r't(ìtèftti(ìò«« Vlignifeó»̂  ed 
olavatai dì VÌBCWÌ-Venosta, intarro-
m^o % ì # • ^ , V 4 \ ' « ^ ^ n r r ò à t a li" ^ 
M^U,,d^l,dep«tatp 41 ViUoTiQ C.QÌ{& 
Uflggéreaza, di. iMu^oliao,, Caearà, P B ' 
'ttfaoelli! di' sinistra. L» dicHlaràzlOni 
4Ì;Mele^àrÌ a ' t o ra t i s , tilttocUè m -
gifedfanti,';fl̂ pi), WUdono U probat)»-
7i64 ovYvanire. {&fiz$.,di Venexia) 

^ ,„ Roma, 24, 
Il mirilÉttt̂ é̂ d̂feUMnterfiO h vera-

manto preoGcwjiato doli» venuta dei 
p6ÌI«grÌDÌ a Roma poliigiubileo opì-
scopale dal Santo Padre, 

Tema ch« in seguito afragitazione 

nma.j^lòcuziono pnn ifloa è.dalla. 
.Circolare Mancini, Ja loro 'Venuta 

^^F^T^- t -

QpÌrii?ion|?russe in Orienta e l'in* 
nocen^a di quella candida colomba, 
che ir la Sublime Port».... {,, 

yitimo degli interroganti parlò U 
OSsarà a oarlò'màU Bank forma e 
nolia sofifcansa. ' , 

posea provocare dimostrazioni perl-

peridoloao ancora peir la consoguanze 
fòìtìchù oh0ina..^Qccehhw(ì.' 

Egli perUdto^b'a/jiii'aafó'ìe pc-
Ó^rrofiti ditìjsdaiiSoiìi' gep i) richiamò 
.ft;|u>ma dftl maggiot numero OOSBI 
bile dr cafabinìopi e di guardi* d 
qut'stuHV affine dì 'avere^^aa'Tfyf£ft 

ssgaamoHto par gapiina a della aica-
reKKapubblitìadm-aifJtfl la venuta dai 
pellégriDi. ' (mxx. d' ìMi,i) 

Il mltìijstro degli affavi 'émtì col 
suo dÌàcc*flo provò ancora,uria Volta 
(e dì prove no î ,c'óra iì'loènò) cbe 
elavandoio a. qawi poato, i'flu. De-

retis 0 11 partito della einifitra gli 
anno, reao il poggìor sorvigÌD„,che| 

ad un gaJaniuoBio sì possa róaaht%.< 
Non posao esprimervi il, aentimeatlo 
di compassiona che l*iffl][)abcib dal-
Ton. ministro destava In tttttÌ'^;'#'iiott 
posao abbastanza biasimare fiuòi do

lu ta t i che accorapagaavano it dì lai 
^ìicorflo, sconnesào e con^asó, con 
una mupipa di; risate, poco oonvè-; 
iii«Bte «{la'dignità doUH Camera e 
dal GoYorno a non cotrispoadonte 
alta gcavlt^'^elìe tiuoàtioni »aU9 q^ali 
la discussione verteva.; 

.méiììsQm ÈbfftÉ^ *d Algb^eroU ohe la misura è troppo grave per) aaccìxiffpèlSWnU p 
evralaaìoàf^^S ABCÓÌÌ Pioehtì che eàìoro pffàà dal solo poterà eaecu-j recandosi a Cal&fat. 

;oatata* ; 1 tivo. La Camere aono convocate pai 
Si proSétfttr ÌK'difeuiaiona dell^ ^^'i'ìrr. &à esaminerfloào la quo-

BcKéfif M H W e , forestale. . !«'io««- ^ : ^ ^ 
, ; li mlniltro itf*#m«à,'rifàM^dosÌ - I ' O N B U A , 24 - Il Tim^s ùwa 
y a clausola aggSnt'^ sabato air ar- che nn'insumzione si ^^Bf^^^^f-
ticolo primo, diretta » dare /aoo)t4 -^??? '^ - . f f ^^ ' T ^''^^*°**' ^^^^ 
d'imporre il vìncolo forestale anche *^ '̂̂ *»^ ^̂  -̂ ^"PP^ *̂ '̂̂ **̂ * 

^per ragioni di pubblica igiene, di4 « JASSY, S3. ̂  {Màfsanotie).: 
chiara di accoglierò tale aggiuijta. Si ha da Ung/ienl che io Caar ó 
taa di stimare uecerisarió di preci
sarne magìio e re^^ìm^ì l'appZica-
Ajone con kù, articdlo addizionale lil 
cnl si detorraini, cKéSstabilire niiovi 
vincoli foroatali. nella provincia do» 
va già esistano, si tìcbiede il voto 
conforme del consiglio oomunaìs d 
provinciale e del consiglio sanitario, 
e dove non esistono, a si yùgfìnnà 
stabilire par igiene'pubblica, debbaai 
corrispondere ai prpprìetBVi una ade} 
guataindennità. \ 

,': Questa ijjgiunta^'del tóinìstro vie-̂  
ne accettata, dalla commissione; d4 
BaeceUi e Maccarani, e dopo ob-i 
^bìejioni di Canjsi, Vare od ai«ri è 

"Ballo, dichiarazioni ffttta dal mini
stro e^ f̂lî rf'̂ bllò 'èbo pòl'Vi aggiunto 
r onpT.' 'pr&aìàento , del, CuiisìgUo, 

posBì- nqlla dìi'ouovòisi'^è appreso. Il jfi- jsapprovata. 
rdifidi .«ìstero ha lodato Ja'propria pohtic*,: ,1 Discussa 1uindl|j^e3p!Qta una' 
:v.i^^D^m0^-f^gf confesfliona sua fu la cohÌj-i -diaposlzionQ r e s t r i t ' ^ ^ proposta;^di^ 

iiiiaziono di qual'a del partito inQ-j Òdiard, st approva rart., '2 obe>2di 
derato, col/a spia diffiireuza, dfremb' 

J :! M r̂  '( :\ '' ^/ioma, 24\ ' 
L onorevole. Visconti Venosta en

tro 7^ corrente settimana si recharà 
a. Vittorio.,a Visitare ì^uoi .ekttori., 

' t e e s i che il portafoglio dsglCaf. 
fari esteri.sia stato oCrtoft-Nigra. 

'• • '\idem) 

. J ' ' ' * ^ ^ ^ . 

(.Vii 

lì'Cùrmre della serci di Milano ha 
il seguente dispaccio da Roma, 24: 

« Si ripetono U voci ^\ chiamata 
di due classi s(itto)le.-arm?i 'Sf̂ bbone 
•U Beriàghere le smàntiaoa. Parlai 
anche della forraazipjje.d* un campo 
'Voa^ervaKioae a BrindìsL. ,. 

lì Mmistero fa vìvo pratiche per' 
persuadere il Ntgra A prendere, il 
miojstero, dagli eatari. Furono chie 
sti i buoni utHoi deii'on. Sella per 
persuadere Nigra,»: 

chiara esenti dagli obblighi, di cui 
^ l M m l f f ^ g # » . i terreni Convo-
niontemsnto ridotti a mantenuti ed 
\ ripiani ovojien^, cpftitate le piantS 
immote. ^ T: j , r,A ^ , 

Tri|ttandosI ppt.ràritcilo 3 in cui 
si dice chft il taglio dei boschi noii 
si sottoporrà ad alcuna preventiva 
autorisaazione, dovendo parò i pro-ì 
prietarì uniformW 'afie prescri-l 
zionl che ì comitati forestali credei 
ranno di adottare, sorge la questione 
se la facoltà di prescrivere tali aor* 
me debba spettare solo ai ootnltatì 

ar
rivato alle 5 pom. a passò la »ivista 
accompagnato da Ignatiefl*, dal gran
duca, dallo stato maijigiore generala^ 
cadova una pioggia glaciale. Assi-: 
stavano alla rivista soltanto le per
sone munita di autorizzazione spe
ciale. Lo Czar Mî ìijgd le truppe e 
pronunziò ,un discorso allo stato 
maggiore. Fu proibito severamente 
dì avvicinarsi nlla portata della voce 
dell' Imperatore. Lo Czar riparti alle 
ore 7 per Kischfiuefi". 

PIETROBURGO, 24, — II Afon» 
lare ha da KiffcheneyT (23) : AiJa ri
vista di Til-ftspol lo Czar disse: Pro-

Un ttegg!m«Sto'*\lm6no dK'Wfil-
le^ia si r«cd a ^Tafat. 
^ Qui grande aglaziono. 
^ \BE1RUN0, ' g4. — MMtag. 
Si cliso|jte, i l , bilanoio jui i i tare^ 
Moliìi^ parla i a favore della c rea 
zione di 105 nuovi GapÌSàni:dì-
cenào CUQ non deve sperarci M 

vava una gran pena ad inviarvi al 
fuoco ; parci6 tardai il più posèihila, 
esitando dì versare il vostro-san
gue, ma l'onore della Russia ftìt Io > 

BULl-SmNO COaMBRClAlJB 
ViBBJKU, 24.— Rend. -it. "I^M itlb. 

1 30 franchi 22.45 22 50. " ' 
K/fcAWO, 24. — Rend. it. 72.7S 72.10, 

l 20 ft-anolù 22 52. 
Sete, Calma d*aiTari. 

;!Lio«B,23. —«Setó. Pochìsaìmi affari: 
prezzi bassi, ' : 

m^.ÈcJ iBH3arai/é^ 
-r.' A 

J-^ 

Abbiamo i seguantì dispacci; 

L'ambasciata Birmana "parte oggi 
col postale Àuslralia delia Società 
Rubattino, per le ladia, ,, 

. •• ' ' Napoli 24. ; 
.•:B; arrivata la corvetta inglese, a-

veute a b >rdo il Principe di Galles'̂  
« i l Buca di Edimburgo, ^ , , . j 

,Romi, 25, 
"'La sfntsosa nel processo Gibbone 
ooutlamiò Ricca al lavori forziti a' 
vita. 
•;Ìia Com&aìiicci f\i posta in libdi-tà.' 

noi, che il partito moderato avev^,, 
n ^ jriìnbtH' i OavtìhrV ^ l RicssoU. i 
'Laraarraora, ì Visconti Venosta e i|il 
•sìjilatrk ha L... Malegari. j ; 

Il governo manterrà la piii stretta^ 
neutr^xUtà, ma potrobbaro sorgere 

'.av:yenim$i}ti ohe oompromettessero 
V onore e gli èts nziali intoressì delja 
naaioaey'0:in'%é\ OàsosiaddotÉi^ei-^ 
•bs uh filtra poììtiea, prèvia T &ppro-
' vazìoiae • ^del Parlamento. A' tuttiì 
parve che dalla rìaorva di future 
eventualità lontane fosse superano 
*f«re Ja raani/'ostaiijoae, imperocché 
h naturale ,oha^ quando fòaséi'o in 
pericolo i vari interassi italiani, la 
conservazione ,,della neutralità sa-
reblia Impossibile, 

lii, quella riserva, manifestata con 
parole non poito , chiare, parecchi^ 
dépidtiiiti'hAnao trovato la conferma' 
dalle idea alla quali V onor. Visconti 
Vàotìata aveva fatto 'allùaìoóò e la 'Sollevasi altra questiona ;ila': Sella 
prova che certa d#denz^, e certi jìfttorno all'appircaiiiono ideila leg|e{ 
dubbi su accordi italo-russi non 4 q^ei terreni coitìvatì sui moliti al 
siano infontlati. - disaopra della zóntL d î Castagno, a 

Fu notato cheimìniatri ì̂ ou bau- "«^r '̂ebbe che fo^^e chiarita 

provinciali, ovvero se Ria da confei 
rire ai propyietori la facoltà di pro-i 
porre dettò notme ai comitati,^ chei 
d^^f^rebbero. . • .̂ , , 

IÌ> ministro e 1*, Commissione 
misil^Sno i\ prirèo pir^ito; Garfa 
altri il secondo, Peruazi il terzo. 

no risposto, nemmeuo dopo esser •^^•^fl*o''»«fl/red0,che Ìa % g e ̂ noni 
' • dia luogo a dubbi, tuttavia ' noci diB-

3!eK. 
i iOuH 

coBBiERE m n k 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

J 

i 

sUtt ripatutaoitìata ociiitati, ftU' in-

Vittorio net puuto relativa agU ar
mamenti e Y ha chi crede che qual
che provvedimento toiiitaT^e straor* 
dî aî no sia imminente- '' ' , / 

Dalla dÌHGamons ài 4eri sorge il 
cpiivincimQDtb cbe gravìasìraa pud 
esser ia un avvenire torse non molto 
lohtano la aituaziófie dell'Italia e 
^ch ,̂ ̂ )a coacorriia tfejierale è tanW 
pia hec^«^£iria qaaiuò ' è minora la 
fi lucia che gU attuali goydraaati 
possono inspirare. ^ 

,;lf preiidenttt del Consiglio eccHò 
il Parlamento ad aver Kduol& nel 

Scrivotto da Pietroburgo,' 16/alla 

« L'opinione pubblica è qui (ab-
tirilmea^o agitata. Ogni giorno liaano 

- « h - r ^ h - ^ - — ^ . ^ 

^f^.3.^l »* qUeUioue «i fmit^^ 
1 esame della coranvissiOtta. ^ • 

La Camera acconsento « la seduta 
elevata. • • r , - 5 t ; _ ; - ^ î \ 

,{,A9priiiio. Stefani) -, 

gue 
flP,^ e sono persuaso che tutti , fino 
a i r ultimo sapremo conservarlo.^io' 
sia con noU^Vt auguro un aucceaso 
completo. A rivederci t ! 

BUKAREST, 24. — Il primo di-
ótSècamentb ' russo, composto di 40 

'zappatori, passò ieri la frontierit a; 
Bestmalc, mille uomini la passeranno 
òggi. Un proclama del ^anàaos. 
Nicolò agir ab tanti della Rumenia 
annunzia il,passaggio del russi che 
si recano mul Danubio. Il governo 
^rumeno, non avendo ricevuto noti-; 
~5<Ji9zÌone preventira, dichiarò qhe' 
cede alla forza, e ordina alle truppa' 
di'Titirarsi per evitare un conflitto. 

PIETROBURGO, 24. -~ U oir-, 
colare Gortscakoff dica che ai cerc^. 
d' ott^»ere coUa forza ^alla armi ciò 
ch« rlluropa cerc.òjnvano di otte-
n # a pacificamente. ^LkRofesia crede 

_. ; diagire -*timbme degli ìUtoreasi d'Eu-
7̂  ria. ViÈ^éi^,àitmr<^urgù 

Pubblica il manifesto doUo Czar, il 
q%le dichiara che. dopo il- rigetto 
dM ìjtfretocóllo e il rifiuto ostinato 
d|ìà*!*<i^i;à,^^t,^'^«rlr6 alla domande 

ittima deU'vBuropa, à giunto per 
Russia il momento di entrare in 
ne." ' • • ' , . 

lETROBURGO, 24. — Il Mani-
dallo Czar ricorda la-premura 

dovranno faro tutti gli sforzi, per 
,assicararpi Vemimrs^.ìn BQguìio 
alla reciproca ,aitaaenj'^a. 

La Francia feea ultimamente 
grandi sforzi per. .niottei*ai ì a 1- | 

•:8taÉo di dìttiSd. : ha ia pacé'^,(Jua-
dri proiitì. ' , •'', ' :. ' 

La Germania non àavo restare 
ti, ^' 't . '• '-• 

mdietro, . , . . . _ - ; . , 
V I*a proposta cltìi oapitant é a p 
provata. 
• PARtóL24, ora 11,05 sera. 
B0Utevàì^e6.40ÌÙ)ì.80 151.26 775, 
64,24 316.87 &2,m 9.37. 

' ' ' ' ' • * ^ " ' Ì ' • • " 
' _ n l ' J T i r .f-iK^ fajjjraijBr^jr.tv-

(Agenzìa Stefani} 
_^J 

"tASSY, 24. — iTtt proclama deì 
Granduca Nicola dice che i russi 
vengono come amioi. U passaggio pel 
teEyitorio ruineno sa^à corto, e nao 
à^a ispirare timóri : invita 1 RuWeni 
a procurata che i'Rusai trovino i 
mezzi pftr provvedero a tutti i biso
gni ; tutt$ le compere si pagbsréaiio 
immediatamente. I Russi rìspstte-
ranno le^ l̂̂ ggl della Rumenia; essi 
hanno per unico scopo dì soccorrere 
gli sventurati cristiani della Turchia. 

PIETROBURGO, 24. — 0ftft Gir-
ooìtà-è^di OjrìachakoiI, dice:<,:TutÉ9 
U propgsI'jdtìKe poteuEa trovarono 
una remW«ti2à invincibile'n^la Por
ta, la quale, Jt:iou8Ò pure il pro^ooU 
lo,„.fth'tìra J'uU'.mi espfesaìooo de!U 
volontà d'Kuropa. La dichiaraziona 
ruisa aggiunta al prtìt^faoilo tesi-
gOava le coadizioni, che, ao^oHate 
ad eseguite Jeàlmonte >4alla Pprla, 
potevano assicuraro ia pace. L'év^n-
tuaità del ritìnto non era oontem-
cpiata. L'Buropa ailijjitò a dich^ra-
ra che se'le grandi poteniie Vèdei^era 
ingannate ie loro speraa^a di vtsddrtì 
eseguite le domande del.protoBollo 

•À 

.V 

h ' 
^J -

t. 23. 
•Il nunzio di qui sarebbe secondo 

la Trance autorizzato di dichiaràra 
che ìrVatioano riconosceva compltì-
.limeî î a il 4idtto di Veto dell'Au
stria, della Francia ordalia-Spagna, 

w callo ozar ricorda la-premura ^^\i^ pp^ta, nKorvavansi di fissard 
itante della RulBia^iu, favore tieiJ in8Ìemòs;U . 'EWÌI p«r assicurai la 

cr^Uanv in Q?ig»te; tutto il suo ,,t̂ .; 
gn'o atttìSIa puira 1 a^or» per 1« pace, 

Iw^o sedute del Conaiglio deimin\- ^nel mop.dp,;iJt^')^p|rel che ,J.9̂ ^̂ ?pirito 
atvi e del Cohsiglio d̂ i /guerra. Sié-
jCorQQ ai può aspettare tutto dall'In 

Ighilterra, si prepara seriamente per 
l'eventualità di una guerra colla mo-

idcsima.DaUe truppe dei distretti mili-
' tari ai tórmork un esercite) dal Nord 
allo scopo della difesa d^lle coste. Si 

ipriiparano torpedini pei porti del Baì-
Otico. Fra. breve sarà chiamato la 
àOfQÌtscheìiie {landioeìir).i '• 

Leggiamo net giornali di Cra
covia in data del 20: 

« In arguito ad incarico iipperialo 
parte quest'oggi da qui iì tenente 
mstsBciaìlo* conte Bogenfelfi per Its-
iiany onde-èbinpiìmental-vt iVìmpera " 
tetre di Russia che passerà per colà 
diratto'.a'IiìachaneAV. ;••"• ' •''-'^'^y j 

« Nella' Polonia rùssi^ ay^^^ juogo, 
tu br<?v̂ , HBft 9^qt«-l4v#•i^| reofufta.*' 

Jìomrt, 24 aprile 
. Qnàiidó trattasi, ài politica estera, 

cioè di questioni che concernono la; 
dignità delia jpa^Ha e il ano prestigio 

^Vàloipe del II* è dell'e8eroito..:E pel futuro conclave. 

i j . i 1 I 

- M ^ - - V E i 

I,giornali clorioaU di Roid&'ìftal4 
arano chela 'saìute dei;SàAtp: ÌPadre 

ifi ecoallento., , ,,r ,\ -... 

r - ' l 

Si legge nella Qa^setUi VMóiàle: 
8. %^ fìHlU,pi;op,opta M:feM4tro 

^^^%f9}^m^'^^ istruKione,. ̂ itìftv lison; 
iU. (iflareto 1 aprile 1877, apprPVài^l 
ijft aomlna.,di:iS. M.; Don Pedro ; II,: 
iraparatore derSt-asile ad accademicoi 

Nrrispondenlie.'dòil'Accademia (t'erta' 
Crusca.' .'- . . . . . 

• • 'V-

- ' ' . 

vJ <' 

diparte fo9^ aemr'rj o fpippla.ta 
menta sbandito, .imparoaohò dove 
grandeggia V idea del.a patria mai 
dovrebbaro peaetrara^Je miserie.par-
tigisn'e. Sono quindi disposto a par
lare 4^ll& seduta delia Catùam dì; 
ieri'senza alcuba preoacupazìpne di, 
partito e non à mia la col^a se devo 
dire o^a degli oratori che ieri hanno 
in^raijijeéuto VAssemblpa auUei,.qu.è-
stìoat c!ìe agitano l'Europa,' ìi'aplo, 
Visconti-VenpaU fa d^ìquella qufe-̂  
stionr'àn'altezzai e tenne, il linguag
gio che s'addico all'uomo dì Stato. 
% ^ - - _ H I | L I - _TJ_ ^_ , 

La seduta fu solenne. Le tribune 
erano alfoUata; InquSUà del Corpd 
diplomatico ci erapo ^ua3|..-tu(,tis| 
rappresentanti delle 'potenze" èstere ' 
qui residenti o numeroso signore. 
*| Fcesiecteva la tornata l'on. CriapI 
éi abbastanza numecosi erano nel
l'aula gli onor. depu^ti, . 

iL'oaor. VisContii-Vjnosta Sce un 
disoorsp brevfe ^̂ ©hiitro & . misurato» 
tiaccìò la politica cha Ì':Italia deve 
BQguire nel con|ìitto immin^^.»^, 
udito colla massima attenzianiGllè 
tutti parva degno dey'uqmo d^Stato,,, 
ii quale ebbe, ^^po "'Crfvpùr. paHe' 
precipua negli avvenimenti politici' 
che hanno compiuta la nostra unità 

\ Dopo r importante discorso dell'o». 
iVisconti-Vrifiosta, si udirono le stra
nezze del patruoeUi rusaofilo e le 

davvero è questa la sola fiducia che 
può anco:ra esser iriilàaata negli ani
mi nostril... , : • • -' 

L'ira della frazione radicale della 
Camera, contro il ministro dell'in-, 
terno è al colmo, non può nemmea 

, Leniberg, 23. 
Le marcì cha ai attendevano oggi 

'daIta,Rumen)à non èono ancpr giunte. 
''• I;coromercianti qui rasideuti hanno ì 

i j i •••'•••• h. V > f ^ ' ' ' r t • 

.i-icevuto la òbtisià telegrafica che. 
da lontHQo paragonarsi a quaìla che. tUUrasporto S\Ìe merci venne mÀ 
i radicali stjntivano pei miniatri del 
partito moderato* , ^ 

Nella situazione pkrlàmaalave con
tinua i | coafusìoad a «iprgoEió sem* 
pre adovi sogni di discordia e di 
tgitiQoaUntOv Uri tutti i ministri aa» 
sistottoro alla" sedata^ ecoa ttuato 
l'onor, Zanardelli. '^^ ;: ;i 

Il Papft ha Tioeruto anche ieri 
numerose visite. A Koma-fll vedono 
molti pàllegrìifiì e p^^Jiegrm^ li mo-
vimetìtò del olerìoalì 'air estero im-
peiisioriauo il nostro governo. Credo 
prossimo r invio d'una Nota ai mi^ 
uiatri dell' Italia all'estero .*J^U'ar-

sgomento; 

«Sappiarap ^^^ra giuùtì''al nostro 
arseijale maKttÌm(> ordmi di affret
tare Ula¥ari' in* oorap C | armare ie 

B01Ì0 perv^uuti ali arsenale oT ar^ 
;ìgliena. > 

- JiljRfflffi, 

. ^ « ^ ^ i -

"ì Parlamento italiano 
Xnt Legislatura 

l A ^ ^ s l -

r % 

Si assicuira elio il Re Vittorio Km-
ìwuale Ila óhiamàtP à S.' Hossore 

jal(!Qat: s^i^i^lfeentati- io^U pplit|fli, 
mi- cflusal^tprii fiuHa "presaata'Sìtuà-
l̂ 'onss, .. ,. • . . . . VKI-,. V. •.. "~ .;; 

Si fiiòè cbiB questi ùoMìrii'tìé|a'rÌ~ 
'patitati cha il R'0 ha phìamatói non, 
i\%^!ì i (ninis tri. ;̂  

j 

della legge eui giurati 

•bJzzai^ del Mussoliap, o|)e fbce tale 
iapoìogìa del gpvg2>J|ttrg ^a ̂ r b i - ^^ ^^^ l'IWogailòae 
targli,se non -altfo.TTer^^-coràggfó,• '-- r*--^- - f -- *̂ '***' B'».^""^ 
la croce del Megidiè con brillanti.... 
.non falsi. Il MU8Q\ÌIIO esilarò 1 ' ^ -
aamblea a';t:§l»^<?^ ctfĝ  pm^éùB 
essere in un teatro a una commedia 
brillante e per dar il colmo all'ila
rità generale presentò un fascio di 
aociimenti, cioè di estratti di gior
nali, comprovanti, secondo luì. le oo-

SSHATO DEL REGNO 
Presidenza JpcpHio, 

euuìa^del.2i. aprile. 
XLSiusitoJncQtóii^fó a discu 

bAMEHA 
Presidenza ^ÒRISPI 

- - . »»W^K*^T* ^ ^ ^ 

speso per qualche tempo sulle fat-ì 
rovia rumene, Il trasporto dalle pe?-Ì 
aòhe continua. ^ ; 

'̂  Mh Krahau, 23./ • 
Secondo una notìzia da Var-savia' 

^^Wa^gsas partirabbaro d^etijfi.prdiile^ 
dato*Pietroburgo, IpO vagoni e 7ìlj 
foc^motive par la tlu-^énjiVv,!» Kra-j 
kau. Tutte le ferrovìa della Polonia 
fussa vengono "occupate - per iscopi-
militari. 

Oggi arrivarono'molte famiglie OTO-! 
VjeniflìiJ;! da. Qlessa, ^ \ 

Brodi/, 23i ; 
l o Czar passò sabato alle 11 dii 

aotte pftr ZiobouQ-TTo iu un trisno. 
reale dì 2 i vagoni 

JHolta: .famiglie falciano Oiesfa ; 
•diCesì o l j le scuole Verranno chiuse.: 

Cternowits, 2£ | ] 
|Itr CQnsola genarale russo di BuÉa-; 

W é Stuart, il consola russo di Ja^y. j 
'^acobs^n, cbtoQ'pure il miniatroCo-j 
golnlla&iaanu, pàttlrono l'altro ieri' 
per Klschenew per salutare lo Czar.) 

orda gU-sforsl e 4 ' afieérido delle 
anzB por indurrò laPortaaCom* 

piare,leViforme, mU questf sforzi 
non ragghmffero lo scppp. La. porta 

Ricusò una garanzia effettiva per -la 
làìcurezìia dei criHtiaoi, fàspinae'la 
conclusjone^^jia conf̂ re^aî t e jl̂ EW 
tocollo, cioè _i voti unanimi dello 
potenze. Avendo esauriti tutti 1^ì[ 
sforzi paciflci, I* ostinazione della 
Turchia ci obbliga a Hcorrore alle 
armi., Zi'equità nostra e ì& nostra 
dignità lo impongono, Siamo coa-
Vinti della nostra causa, e, coiifl-
:dando nell'aiuto di Dio, facciamo 
sapere a tutti i nostri fedeli sudditi 
che è g'.untq.il momento di .appUoare, 
1« parole di Mosca, a cui tutta la 
Rnssia «i associa, 

iQvochiamo la benedizione dì Di-
T?alprpsi.. eserciti; ̂ ^s^ mo 

aajvezza delle popoìasoni nell'ulto-
resse della pace generale. 'È 

I gabioatti prtividaro che la i^ r t a 
ìirfn'adorapTtìbbtì alle pro/nesseS ma 
non previidero cno r^spiogoasa i'i do
mande deli* Europa. k 
, I^B^;4icUarasÌQne di D^rby st^^biil 

che il protocollo è nullo s* So sfopo 
non' era raggiunto. It rifiuto dsiU 
Porta escluda ogni garanzia, 6Ìî  ia 
riforme ai, BadS.mranno,,A,^«^^8 im-
poaaibiU la'pace col-M'Votya^grosi o 
lo condizioni del disarfflp e della pa
cificazione* "Quindi npn^:test«^j^ra 

. aJt0rJ»at.ÌV8,.Qlie: «.lasciar cuntiuuard 
lo stato sttuaìe o impsgQa.ra''ì»iéf>rza. 

Lo Czar deàsa d'ìntraprondeì'ff'Ciò 
che. domandò alle potènte di&m^ in 
coi^una. 

Lo^Czar ordinò a!Ie truppe di var
care la frontiere, convinto di riepon 
dere con Olà atto veduta d'Euruae^* 

ApeHUrà Boulevard m;ò'^_\\y2SÒ. 
6%Ùh 410r^^33.65.:7,77-.l0,2é 15^ 

baru ^uf 
- / ìimUt^"'''-'-

a 
dl̂ iamo^^di varcare ìa frontiera turca. 

„̂ .._._ -.^j^i-TT'l'̂  ^̂ -."P̂ -*"̂ ' rossi làs- ' 
sÌ|ono1à frònttei'à aulià forfòvja «^ 
rftìg1i6ri1«l4,t?i^^^5-àntlatffidlane. É 

da altri puntii — . 
:i(X)StA^TIfìd^OLL;& : ~ S^fvèt 

aièfll tìaanttta^aìrapìpreaentanti tUr-
tìhi,4a.„aviaiSjiice ch« laì^^ortade- ,rito-,iq\guestrottt!Ì"tìt ,'jâ ^̂ ^̂  
;plpra il cambìanaento della a!tu,a2ìone da oaooift dell età dJ'Circa'otto-iarEjp. 
prodotto daUa Ruasià ed annuncia Ohi lo avesse trovato ahbia-ltt coni
che ordinò ai rappresentanti turchi piacenza »li farlo tenere a Casa Ve-
ìfi Hnssia-di pomperò lo relazioni. 7 nier a S. Leonardo, ove gli sarà data 

ì PIETROBURGO, 24. — I giornali una mancia conveniente. 
fdìco»« ghe=Grffal:a'*aj!rlàt&'"àflla'PtyfftP -»mo^^^^ j \ -"^ 

lubhliflftmeu: 

?4i 

Ìte8tà^,;aUe pòt^vìiB il IproJdiViit^dft 
,,oon1;roUoV perdette queita gaVazia 'e 
0ODS6gtt6nteme§^6j4i^ug|kiHpwa non 
prenderà le ahm per In ^yi'uichia..;.' 

BERtmO, a*/ : -^i-a notizia che 

; ^ E N P ^ - ' - c h e - col ^iofao ^ 
4^i^f-bi'routo lueae hp..§Q$3ji,t9JJ m|> 
•eaeccî io di. vernina vmo, lu.Viaij^j-
' Vello,'<ìÌv,-Kf^76t. '*̂ .*.wÉSai 

. ; ; . ! 

, ^ W f c » r t l t " : f * i l ^ ^ E , - b l s • ^ i ^ - l , ^ - -

Hl^F-'j- T|Li 

Tornata del 24 aprile 
Si coavaUdauo le elenoui, tioouo 

sciuto regolari, dei collegi: L Verona, 

li personale dell'Ambasciata raaaaj 
parte questa aera alle 6, Prima delfaj 
pfljtenza sì terrà un ao^S^ilfl'^^'^ *̂ " 

TambasciatÀ.! 
J * : * . * ' ^ 

ivin'ò óella 0 
1.1, ^Ìf,.-mP' ..U 

^ ' V " ^ h ^ H 

BUKAREST. 24. — II govarràyf 
.r^am§Mi.rispsft4ftadQ f^lgr^uxi^U^I-l 
guardo alle misure onde impadiro la] 
violazLouo dal territorio, dichiarò 

^ma-^erò probabile, 
jl Hi fatto.ollPlaGarmn«la'''aoc0ttòl^ 

p!».'/r ?^ liVol^iiiono dei russi in Turchìa'èpVo-'^ 
^* "* 5 ' ^'d'àmicnmrsìnceradenatìermania 

^^.80 J^. Russia. . , .,-.v,,̂ .̂.,....,,̂ . .. , V 
|, LONDRA, 24. — M^^M^^^*' 
^rispondendo a Grey dBS dna irSul-
lano e i suoi ministri^ erano convinti 
furante le trattative 'che la guèrra 
era? "hravlt'abilo, mù presto Q più 
;tardii',#ndi nea»%a:^roppsta pote||a 

Irmsoirtì. , , , , . , , -, :^ 
I VIENNA, 24. '-^ La ^ Cotvtspoti-^ 
Uenìa PolUica ha da BUkurdat 24 r 
4^*tts8i cominciarono "I* notti» ecoif» 
a passare il PfUth ia tra punti : di 
già la sera del 21 aprile 1200 cp 

;LLfc.NQTTE ,s 
ì 

Papidi(a ̂ 7 mm CaypuPra,^«do4... 

- r r l . ^ .H . 

e 

\ -

-H, 

della riaomata fabbnft9»,̂ **«TOs> 
^ ^ ^ ^ ^ N J ^ BARATTI di Torino^ 

DEIL 
B i s c o t t o a l l^os fa to d i G a U j 

"I OHdia i i f i i ' . I 

' - " . ^ "H ^^ 

^. 

I; 
3^ lìS^genuìno e^regovole 

mmmé a ÉmìUoi 
cppioso assortimento 

' nsftifgi, Homlioikiere e Co» 
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recentissimi 
" • ; : ^ , - ' i - - ^ " ' ' ^ ' 

PIETEOBURGO, 2 5 / Un» (iota; 

'1 ^ ^¥ *^ "•!- ' 

NOTIZIE D ì BOBSA 
+ - t J 

.-•> - L ... I j . 

di GotaìtakoIT all'ipcaricato d'affari 
dulia Turchìa, g i r annueaiBi l a ro t^ 
tura àtìUe relazioni; i eaiiditi o to
fan i r^Hjdcnti la Russia godranno 
la protezione delle leggi. £ ' incari
cato dfsffari si congedò da Oorekakoff. 

RAGUSA. 25. — 11 principe di 
Montenegro al recò alla frontiera 
(ioir Albania. 

BUKAREST. 25. — Lo elaiiioni 
senatoriali diedero una grande mag'i 
gloraoza governativa. 

Un dooroto dal prinoìpo accorda 
al ministero 1,088,000 Iranohi per 
le spese di mobilitazione. ' 

LONDRA, 25. — I giornali in go-' 
neralo commeulauo sfavorevolmente 
le aichiarazionl russe. 

lì Times dice che la Ruasia non; 
tià più. alcun diritto di parlare n 
nome dell'Europa; ^esaa non diede 
allfi pólHH/̂ a Je agsxcurii2Ì0Di che si, 
potevano attendere. . . ; ! 

31 l^prning Posi coiiaidora Tatti; 
tuf*ino della Russia corno un attacco 
dirotto coqtro '̂logl '̂lt^i^f^. 9 <?̂ .'?Ko 
gli interosai ÌDgUai- ti Governo può 
arrestarai prima di j^na partecìpr.-
lione alia lotta, ma Vopinione pub-, 
ìolìca ò doclaam^nte contraria aliai 
Kuasifì. , . 
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i^i 83'* 
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#«88 50 
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TlFCGR,F.SECHnT(' 
j 
X 

Antonio »rof. Favarò 
^ ^ 

'V ezi 
- I 

aeniìila ttà'Hsna 
O r ò •-'• 
L.'Uiii'a ire mesi 
t'reneia : ^ „ . 
Prestito Naztonale, 
Oi>b!. ffgiii itbacchi 
Elnnca Nozionsie 
Azioni mertdicnf'U 
Obbt mcridioDali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
fianca genfinle. 
Bnnea ìtalo germun. 
Heuditi gt-dibiiti dal 1 goiiEinì» 

Parigi 23 
Pi-eglito francese BOiO • 103 CO 
fttìodiia frencese B niO \ 67 BO 

• • tìO>0' 
• ìuliiHi. EiO.O; ori 30 

BRIICII di Fraiiiin' l .,. _ 
VALOBl DIVERSI 

Ferf. lomb. veii. 
Obbf. Ffìrr.V.Ern. 1800 
FtJttovie l\ouiiiue . 
Obblgs?.;:. » 
pbbI.gaz.Monib'^T(Ie 
Azioni rcgìii tabucebi 
Cambio, su landra 
Cpmb 0 EUir Italia 
GoDsoIidìU inglesi 

2& 
•> > L ì i 

?2 i2 
.24 

103 37 
6 7 -

64 70 

X • • - • • • • I . . . - I . . - - . ^ ^ _ ^ _ • ' _ _ _ b ^ ^ _ _ • ^ ^ • _ _ 

^^%-rx- J ' * ^ - | ^ . v - y * -

DIFFIDARSI OtlU SONTUAFAUiSNI . 
Iconica, InfulUbllo, pretervattn/ 1» ÌQU che 

juftrtsco senza ftffelnngervl nuU».—SI trova nelle 
Titinclpfin f^rmacìo aoi globo, ed EL Partgl prosao 
i'LikVf̂ Titntfl. boulnvwd a#!Ul««nta. 1^^ 

Agenti per rUalia-A. MANZONI « C , Via! 
Ml9. Sala, K, 10, mim. ' a-ìiaì 

HEILTRAI^K DBR 

.*T?«'B™fl3wrfflJra3£*SlmPÌ?FSSII?^ 

Contro la 1l«|>paì 

KOMADEN VOLKER 
^ * ' ^ 1 ' ' ^ ' ' • I 

e, le tiilicrisolafli, i « « « u r r l , le V>^|»iieliUlill, eòe. 
ì . 1' ^ 

147 
Si 2 -

63 
220 
220^ 

147 i ^ 
207 - i 
60 -

21K -
222 

Turco 

Vienna 
FerroV. ausir. ' 
tìarca Naiìonaie 
Napoleoni d'oro 
Cjitibio a« Parigi •, 
CìiOibio s u U o d r a 

.Ret'dita auair. arg, 
> in caria 

Mobiliare : 
Lcci.krdti 

^ , 

Londra 
C' oso! dato inglese 
a indila ittilianu 
Lombarde 
Turco ' 
Cambio su Berlino 
Egiziano . 
Spagnuolo 

25 12 
l i 
Qì fì3 
8'28 
23 

21H - -
787 

lU 38 
M 75, 

129 7iS 
63 76 
B8 m 

26 13 
11 fO 
94 56 

»07 
24 

312 60 
763 - i 
10 tó 
82 ili 

130 60 
62 70 
fi7 50 

j ¥vt 0 , P . cofflin. prof. TOLOMBl 

i30 40 134 60 

L 

72 - i 
23 

95 3 8 
6518 

- \ 838 

44li4 
1038; 

70 80 
24 

9458 
6bli4 
14 3|2 
73|4 

4312 
10314 
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VERE INEZIONE E CAPSULE 

m^] 

> ^ FAYHOT 
Questo Captalo posseggano le proprìeìk tonnlifce d«l G«tr«:m@ jrlmiltt «M* 

uione antlbleunoragica del Goppaà, Non disturbano Io Atomfta> « ao& PTOVÔ  
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono U meàic&mnnto pet ecedlcn» 
ned corso d&Ue malattie coQlagioae dei due sessi^ acoU Inveteratt o reccnU»com@ 
catarri della vosalca e de Hncoalìnenza d'orina, . 

Verao la Qne del medicamenio air orquando ogni dolora «ì spahto, l ' on dolF 
I N G 2 X O N 1 S RSCOI&ìì i 

lonnlcc^ ed aHlringente, i U miglior modo Infallibili diconloUdUMblà 
e di evitare la rioaatula*^^' : 

- / - f . ^ 

VERO SIROPPO DEPURATIVO ì ^ 

• ^ 

FAVROT 
Qutjsto Siroppo 4 indlapeneabiìfl per guarire comi^etamente le malattia della 

pelle fi per Dnire di purificare il sangue dopo una cura antltiflliUca. PreierTa da 
o ^ i accideatalilài che uotGRBS r^Auìtare dalla aìfllìtica co^tìtuzioxude. -* Erigere 
U birillo e la Orma di F A V B O T ^ unico proprietarie della tormula autenUcht. 

Ocpaifto dmmh : fum^^ FATIlff?, lOS» r. SieMlat, t M g ! , à b fitto k f$fm^. 

co 
co 

è 

PER 50 ANWI 
DALLB 

SOMMITÀ 
uauiOHB 

WBDffTTO 

KlYoimvoi-E 

•ONSIQLIO 
. . B l f t A j ^ A I B M a ^ i M 111 If,r-^.:u£>v..^.v^K,^^-|inai im i • ri m * * 

^ ^ v ^ ^ ^ ^ ^ ^ H k - - — 1 jT nini-11 TTi 1 ff r n-ĵ  -^ • ^ • ^ ^ • £ ^ ^ ^ • ^ • 0 ^ ^ Jgy 

VMclc ju i t l à'Alhemp^fwéMt — Anione « i m « e i^oJiu^ - ^ Indìspeus^hUe A1 medici tìh' 2 
Itano in campagmv- ' • . ' • ' ! ' C 

Cwrtn d'Abeupviyreai. ^ FreparàKiune la più oomoda; ^ r far purgans iVéBcdcaatl È»n*^ 
.jaoljue odore né nrocurare dolor©. — Batrema pulìtesaa. 
'^^Zap'trt^ verdó dei vennaanta é oiaiCìtn ff^lic desia eartà poftafic Uiwme ^Allicuiie^rGfi* -̂  ft« 

D«poaìto in tutte le farmacie e proaso rìnvantoro, 78, r. du ITaubourg tìt-buaia, à f Auua OT* 
Ai t roruio le e i ^ f l u l « d i adbaniQ, ^ 

w • •-•^-^-•^ ^"^r 
^ y â _ • 

' - Ì 

L-^r | \ -BA^ ^ . _ 

MedloamenU inacritU nel codice o0lclale franoase, [la più alta dUUmltme cba BI 
poaaa ottenere In Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimarcabili proprietà 
OO&tro le eosUpAsloal, il grlppo« la broaehUe« e tutte le mMattle M peu«. 
. //0f-4B^JVJ?.—Ciascun ammalato dovrà esigere BUll'etlchetlallnomeela firmama-

fioacritta B E A T H E * avendo 1 signori dotton Chevallier,.KéveÌl e 0 . Henry, profeB-
K>rl « membri deir Accademia di Medicina di Parigi, constatato in un rapporto oIQ-
clale cbe dal 25 al 30 per cerilo delle imitazloid o contraffazioni del Sciroppo e Paata 
Borthé non contengono Codeina. 

AeerM generali per ntalia A. H^UIIOBI U C.» VWatil e ttenl, UUano;Isibcrl* 
MapoU; fcUmdo Torino e vendita in tutte le prinmric farmacie d'Italia-

^̂  ' L r- 1 -

." t 
} r'. 

\ r 

r - - J 

ostila oflfllftcsntt elettrice per l»evér« e re
spirare, eaKloiaa liminiicdliitaniente un 
mnmenta deirnppeflto^ del «OUDO* e delln 
digestione, mtffliorÀ II eolore del vfiso, 

purlfleatado ti sangtie e ftortlfleandcK II slutenia nerveso an*-
«he nel casi più ribelli. Quest^ acf|u» è assai raeeoknandata 
nelle malattie di cnore^ petto e del uerTl <tndeliollmeuto^ e 
ftt adopt^ra eou ftellee saceesso eontro la dirterlle» Proflfpettl 
gratis, Si cereann depositari., 
r " Unrckliardi^ faraiarìsta [Clrell et Hadlauer} 

' , ' B e r l i n o W - Wilhehnstrasse 81 
VENEZIA, presso Antonio Centenari ParmacìBta, Campo S. Bartolomeo éf. 9311. 

*-T TORI^O presso Tesio Leone, galleria Geiaaar (Natta) 3- — FIRENZE C, F-
Meyer, Piazaa S, M- Novella 22 e farmacia Janssen^ Vìa dei Fossi 10. - r PADOVA 
presso Bernardi e Durer Bacchetti al ponte S, Leonardo. — NAPOLI, fratelli Tor
tora. Vìa Tribunali 72. ^ UILANO, L. Zambeiettì, Piazza San Carlo ». — MA* 
DRID, peroio Hermanos, Pi iarro i 5 , Bajo. --^ SPALATO, Natale Aijinavic Dro-

heria. — PARIGI, Perojo llermanos, Rue Hìchert 49. 13-tJ7 
tìCJS.Ìi^ùÌ-i^Ì(-;Sa,J 

,• i I 

T i i l WMWA prof; Q 

Storia Documentata 

^ m comsiikziom ALL' ITALIA 
'" Lire « 9 — Pubblicati' 1 voi. I, II o IH ^ Uro » » 
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etì-ÉiasfL^iriaii^at^. ....., 

•-I 

t ^ 

i -

' L 

! FEOCIDI;EA FEITÀLB 
esposti anaUticamente al suoi scol&ri 

lA sdiK. a nuovo onUne ridotta 
PARTE FILOSOFICA 

Padoira i876, Ì M — tire 8^ 

Dovendo io Id. conser^ 
vationo della mia mlùte 

Avendo ' Consumato 
venli flaconi del vostro 

^ • ^ 

1 

ed il ricupero de! mio vi- ; Falratto e aonlendo ptìr 
gore all'eccelienle vostro conseguenza un srm wu-
Kum^s, essendo prìiiia di ii^/tWafflenfa alla mia sa^ 
l a m e uso alalo ^rWo A! tuie vi preKlierel di far-
appetì lo , t i nnusco mii m i l a spediziona di al-
un'altra piccola commia-
sìone {seRue Tordlrie). Da* 
Bervate nene, che io da 

trettante bottigliette. 

E. HQTTI8 
nerltn. 

Proprietario d'una ti
pografìa. 

10 anni in qua aoflVo il 
mal di stomaco mentre 
il vostro ealrallo Kumya 
mihafntto fiOntìre IMm* 
mediato o benefico di lui 
effetto- FaAHZ Roim 

Siuflgard. 

Vi iniercj^só di farmi avere ìlj Skcown il vo.Hlro K.'^lralto pre-
più proj^lo pof^sibile N, 3fì Ilaco- gievoUasimo dopo il consumo di 
ni del vostro Estratto Kumys, BIC- Ì tre porzioni si verificò efficace Ù 
Come 8<^rgiamQ un cmsiderevffh i ^bthre vi pregherei della spedi' 

Il vostro Estratto Ku* 
mys ha fatto molto bene 
flllft mia mOgli(^ ia di cui 
salute ò molto miglwraia. 
Dopt) P u s o di sole tre 
bottigUe le & tornalo un 
sonno iranquilto e r is to ' 
ranto. fj appetito non le 
manca p iù , Spoditemi 
quindi (segua V ordina-
zionoj. 

. W , DlEBBACB 

- 1 

Speditemi, fiomplacen-
temente dodici bottiglie; 
qualora mi ppocuras^fìro 
un soWcmì al pari dolio 
qualtro ultimamcnle ri* 
cfìvulc non vi sarh pmiift 
da poler descrifera VfiV 
fetto di quiasla [krodlgiosa 
bibita. 

J. F/VTiwoscffOii 
: Fabbricante 

• ^ r * - ' * * -

Il rostro eslratfò dopo 
il consumo delle prime 
ac! bottiglie fu di laìfì*?c-
celioni') ofiicflciii, àm mn 
tflprpi rom»! ringraziarvi, 
Mifaduapo pregarvi nc!-
V inten sŝ e dell' umanità 
soSereiiifìdi applicarvU 
tutta poafta per renderlo 
CQnmciuìù m tulle le 
sfere della società, 

S. LowiWHH 
Vienna, 

miglioramento nella salute della zione di-,, (segue la commissione) 
nostra figlia nel breve tempo di Berlin. KATIUUIHI SHJDE 
nove giorni e defliderianfO conti
nuare la cura con questo rime-
dìo. La debolezza verincataai gior
nalmente nello ore serali é del 
lutto c '̂ssata e Tammaiata ha dì 
moUo migliorata la sua cerft. 

i , Jos. ErsE«E0CB 
Maestro Superiore 

I 

Dopò aver bevuto 4 bOtUglie 
del vostro famoso Knniys sono 
in grado dì conuitiicarvi che la 
tosse si È alquanto ralmaià, il 
respiro ha luogo senza aS^nno 

me 
sor 

Provo un vero bisogno di esprimervi i ^ i e t ringrazia-
mlit perdu"̂  gli effetti della cura del vostro preparato mi 
•prendono in un modo assolutamente favorevole. — Rnp-

nono alla maSatlia tutto in me si è cangiato fìsseniialmento. <• 
U sonno è divenuto Irancjnillo ;-^. prima non dormiva che 
solo due oro R̂Uĥa potormi addormfìnlare il rcslQ delia notte, 
Jì)ctHTii ora non mi risvfiffiio, npppuro una volta durante la 
intera notte. L'affanno nel respiro ed U brontolio mi petto 
hanno diminuito e quasi direi {volesse Iddìo che non si cam
biasse) cìm nono de! lullo ees-?aU, - Lo Spurgo do! calarro 
non È pili tanto frequente, sono acoììiparsi i «udori notturni 
- non sento pSù i passaggeri dolori delio stomaco - in una 

^ __ _„ , parola tutto si è cangiato, - Vi impartisco altra commissione 
e come mi venne da voi osser-i (segue) dicendomi con vivi ringraxiamenli e dialinla stima 
vaio, ho oramai maggiore dispo- devoUì vostro 
sixione ai sonno, vcc, 

' i IL MlJLLEft 
A. -THIU« 

Èreslau, 
: : ^ 

I I relativo Opuscoìo COH;iatruaionì si spedisce graiis^ù franco di porto, 
II,prezzo per bOlUglia è dì L. * . a o —- Per l'acutìisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o couiro vaglia postale 

od assegno di L. 10.*l© compreso 1" imballaggio, rivolgorsi ali' , ' ^ 

I S T I T U T O K U M y S DI L Ì E B I G 
. MILANO, Corso Vanezia, Qi , > 

j I • ~ 
I - • - ^ 1 

fìi^sitù generate par V Italia pretso A. UANZONl e C, yh Sala, N- 10 — Si vendt tanto all' ingrosso che al dettaglio 
. • ' • - • • ' ' - _ ^ 

NB. Noi ci dichiariamo pronti di assistere ^U ammalati colle nostre speciali informazioni e dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente al procedimento della maUllia e. l'effetto della cura, 

I New interesse del Pubblico siamo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 
• ^ •—* |i ip » • • • • ^ I fc^àajii^f ^ ' " • ' • ' • • Il II • r . M ^ . • M . 1 ^ ^ ^ ^ ^ . ^ j _ | _ i i j M . M i • " i' • .11 • I • I 'i à" 1 ^ • • • I M • I—"' ^ " " i B IBI- " • i " " i 11111 Fi '' - " n .T^ .^b u - — . _ >H IH I • • ^ H • • , , , _ , „ • ' i-B> ^ma M ^ Jfc éUf-f^^'^im^ i • ^ • • I ^ i rf" ^ I • ^ ^ ^ " ^ ^ ' ' ^ ^ ' ^ h l i iW rf ̂  ^ ^ ^ ^ " - ^ " ^ i • ^ ^ ^ . " ^ " - " X * iV%" —• ^ ^ " " ^ ^ ^ i i • • -i- I I i i ^ 1 1 'WM 

-^J^iii^i::m^A9^:a^3^^:. 

S c a d e v a per ' V e n e z i a 
- ' - - '• 

o 

I 
li 

VI 
Vii 

vili 
IX 

Partenze 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 

omnibus 

3,16 I a. 

6,20 
7,45 
9,34 
240 
4 , -
6,58 
8,-* 
9,2» 

, ̂  Arrivi 

V E N E Z I A 

•;• 

• » 

4,8S 
,6,04 

.10 
,05 

10,S3 
3,30 
B , -
7,48 
9,80 

10,45 

> 

V e x i e z l a per J ^ a d o v a 

pArtmu 
da 

V E N E Z I A 

1 Arrivi 

P A D O V A 

• 
* 

omnibus S,ÌO 
6,1*5 
8,33 
9,57 

12,55 
1,10 
4,10 
8,35 
7.50 

i n 

diretto 
miftto 
diretto 
omnibus 

• » • ' 

misto 

a; 

• ; 

> 

6,30 
7.48 
9,34 

1J.43 
1,83 
2.30 
5,30 
6.53 
9,06 

12.38 

a. 
1 
I 

•t 

I 

* 

> 

a. 

a d ù v a per Soloe;xxa 

U 1. 

Partenze 
da 

P A D O V A 

t 

P a d o v a ptr V e r o n a 

«3 

a 
Partenze 

da 
P A D O V A 

X.^ 

Arrivi 
•'• a -

V E R O N A 

1 omnibua 6,43 
HI; diretto 9,43 
JII omniìma 3,40 
IV>i i 7,03 
V misto 12,80 

a, 

P. 

a. 

r 

a. 9,15 
11,34 
5,08 p. 
9,38 » 
4,07 { a. 

V e r o n a per lP»«clova 

Partenze 
da 

V E R 0 M A 

omoibus 

dii^tto 
omnibus 
misto 

B,05 
11,35 
5,03 
5,20; 

11,45 

a. 
• 

P-

1 ' 

Arrivi 

P A D O V A 

1 omnibus 7,53 , a. 
H misto 

11^ direUo 

Arrivi 

B O L O G N A 

IV ' omnibus 5,i2 
V i diretto 9,17 

12.10 
11,58 1 .:,finoaRovigol,58 
2.05 ; pj B, 

10.15 
UlO 

P 
t 

U o l o i ^ n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 13» 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,— 
diretto 12,40 

a. ' omnibus 3̂ 13 

a. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

i 
misto 

P̂  

4.2S 
6-05 

9,(7 
i 

M e s t r e per U d i n e 

T I ^ 

Parlensfl 
da 

U E S T R E 

I omnibuft 6,12 ; a. 

r j 

7,32 
1,80 
6,44 
7,49 
3,04 

a. 
PT 
• 

a. 

II 10,49 
>> 

ni ,d i re t to 5,15 p. 

IV ' misto 0,10 
finoaConegHaHO 

V, omnibus 10,55 

t i 

Arriri 

UD T H E 

10,20 

2.48 

8,24 

8.40 

2.24 

a. 

P-

u a i n e per M e s t r e 

Parleuze 
da 

U D I N E 

a. 

omnibus 1,51 

misto du 6,10 
Conegliano -

omnibus 6,03 

dirètto, 9,44 

omnibus 3̂ 35 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

5,22 

9,81 

10,1 C 

«iB7 
L 

. 7,S2 

?• 

ROVIGO-ADRIA KOVIGO-LEGJNIAGO V ^ 

S d w l o n l 

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . , . par. 
Ceregnaao. . . V 
Lama . ' . „ , » 
Baricetta . . . • 
Adria. . . . 'arr. 

Bil 
omnib. 
t. % e,3 

ant. 
9.1S 
7.46 
9,tO 
9.58 

10. 8' 
10.2S 
10;J2 

ani. 

513 
omnib. 

pom. 
3.11 

,.S.Ì7 
3.40 
3.S8 
4. 8 
4.23 
4.32 

pom. 

515 
misto 

l , 2 d 3 

7.S0 
8.10 
8.33 

9. 8 
9.19 
poto* 

Staaclonl 

Adria. . . 
Baricetta . 
Lama , . 
Geregnano \ 
Rovigo 

par. 

air. 
per Bologna par. 
p ^ Padova . » 

M2 
muto 

514 "5Ì6 Slfiimliinl 

4 . 

ant. 
6.18 
6.33 
6.53 
7. 3 
7.S5 
9.20 
7.82 
aiit 

omnib. omnib. 
I , 3 e 3 l , 3 a 3 

L ^ 

pom. 
1.8 
1.20 
1.35 
1.43 
2.— 
3.16 
2.35 

pom. 

pom. 
8.33 
S.4S 
6.— 
6. 8 
6.28 
7.24 
7.85 
pom. 

da Padov?.. arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . .j . par. 
Costa , . ., , • 
Fratta.••;• ' \'' .• ̂ >"» 
Londinara . , , * 
Radia - » 
Castagnaro . . » 
Villabartolomea.. • 
Legnago ' '. I . • "arr. 

502' 
omnib. 
I , 2 e 3 

804 
omnib. 
I , 2 e 3 

9.1.1(3. 
7.46» 
9,30» 
M 6 » 
9.38» 

10.13 « 
10.33 . 
10.48 » 
11.01 » 
11.10 a 

3.11 p. 
2.27 . 
3.25 . 
3.41 • 
SJSS » 
4.05 . 
4.24 • 
4.39 » 
4.51 » 
3.— » 

606 
misto' 

i:u p. 
7.50. 
8.~» 
8,22. 
8.38» 
8.58.; 
%t& •: 
9.45» 

10."»; 
10.13 * 

Mtnxlonl 
801 

misto 
l ^ e S 

da Legnaifo . par,' 5,17 a, 
Vilkbartolomea . ^•;5.31 • 
Castagnaro . . ; 5.49 • 
Badia , ; . . • 6.13 » 
Lendinàra . , . > 6.42 • 
Fratta . . . . » 7. 2 . 
Coala . . . . » 7.17 • 
Rovigo . . . arr. 7.35 » 

per Bologna par. 9.20 » 
• per Padova . » 7,?f2 . 

omnib, 
Ij2e3| 
S,3Sli) 
5.43 
5.58 
6.14 . 
6.32 
6.4S' 
6.56 • 
7.10. 
7.24' 

^ _ 7.S5. 

503" 808 

a i — 

omnib. 
1 ^ e 3 
12.30 p 
12.41 . 
12.34 . 

1.10» 
1.30. 
1.45. 
1.56* 
2.10. 
3.16» 
1 3 3 . 

: } V I G E N Z A - TH I E N E - S C H I O ' . ^ < 

Kil. 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Thiené . . 
Partenza da Thiene . 
Arrivo a Pueville, . 
Partenza da Duevills. 
Arrivo a Vicenza . 

9 

Ì8 

. SI I 

« 

0UN1B13S UiSTO 
• | H 

F> 

6.18 ant 
6.31 » 
6,3S . 
6.81 > 
6.S6 i 
7.20 » 

• 

OMNIBUS 

.— ant 
10.20 . 
10.26 . 
10.46 pom. , 
10.52 . 
11.23 . 

4.40 pom. 
4.58 . 

8.16 t: 
531 r -
8.45 V 

partenza da Vlcania 
Arrivo a DueviUe v 
Partenza da DuevUla 
Arrivo, a Tiiiena. » 
Partenza da Thiene 
Arrivo a Schio . * 

KU. 
-L L 

14 

SS 

• t 
OMNIBUS 

8.10 ant 
8.3* . 
8.40 » 
8.58 • 
,9.02 ,. : 
0.20 • 

4 
MISTO 

7 ri 

2.30 pom. 
3.05 . 
?3.1Ì . 
3.34 • 
3.40 » 
4 03 . 

« 

OMNIBUS 

Ef¥i«A'̂ .̂ ga:JS»ì=-irJ^aì:aj:ìi:̂ stJV ; ;:>-—.-: J:> 

• • 

6.40 pom. 
7.04 . 
7.10 m \ 
7.28, ,̂ 1 '•• ( 
7.32 . ! 

•7.82 . •• I 
:i*:£jtaratgggaet=eag ' 'Ti nMl 
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DEL PROF. LUZZATTI LuiGI 
Cent, a o TT; Padova, Premiata Tipografia F . Sacchetto, ìn-S. — Cent. IbO 

•- i y 

- r 

\ MT 

^ • . > - ^ 

NI prof. G. 

^ T 

: ,,, PRECEDUTE 

da un Trattato di ti igpnpmetria piana e sferica 
. . Padova, Tipografia Sacchetto in-8 - Lire 9 

- t 

-r T I 

ig.dott. J. G. POPP 
dentista di corte d'Austria inVioì^ 

{Cìith. Bognergasse N. S), . 
" Mio Signore! 
In fede della verità, nii trovo mosso i 

ftllestare pubblicamente, rcfflcacia safulr 
delia sua rinomatissima Acqua Anaferin 
per la bocca- -̂

lio consultato molti medid, a c&ùfia à 
mio ma/c di /jocni^ ho usalo parecchi rimeJ 
senza il mìnimo risultato, sino a che, p 
r&ccomandai'one dei miei amicf* fu Ùssa^ 
la mia attenzione sopra la sua satutarclacqì^ 
anaterina per la bocca. 

Peef uso dì due boUrglfe, ed il sangui^ 
menta delle gengive ebbe a cessare istat^^ 
neamente. 

Le gengive sono risonato^ ed i denti v& 
tanti hanno riacquistato la toro primiera 
Udita. • 

. i Potete èsser certo, che io non tràlasciV 
di raccomandare vivamente per simiti nû  
la vostra Acqua Amlcritìa per la bocca. 

Penetrato da sentimenti dt gratUudine ) 
Ponore di segnarmi 

Amsterdam 
II. L- Tua SWAENiNGER m4 

Deposito in PADOVA ftUe Farmacie Coi 
liO-JloberU, ArrijjonL ™ Ferrara : Na"' 
ra. - i Ceneda: Marchetti. — Treviso: Bi:] 
doni, Zanntni e Zanetti. — Vicenta: w\ 
r i . •— Venezia ; BòUner, Zampironi^ Caviô Jj 
PoQcì^ Ageniia Longega, Profumeria Gm 
di* «^ Mirano: Roberti; — Rovigo: Diegp 
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f adovat Tip.- 9. Stoahaito, ISTI. 

i^\ 

_ /. 

m -twL. • B i l i - B X 
r - i i ^ i ^ L - ^ • •x-juriiBrBBi.^ii 


